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ZARTE UFFIOIALE
ERRATA-CORRIGE.

L'onorevole deputatu Sacchetti venue erroneamente compreso nel-
Felenco, pubblicato nella Gazzella D//l¢iale del 20 corrente, del depu-
(ati assenti genza regolare congedo, avendo 11 medesimo preso parte
alla votatione.

14 N. IIIIDELIKI (Serie 36, parte supplémãÄÏare) det;a Rac-
celár u//Íóiále defle leggi e dei decrell d¢l TÑýŒo contiene il se•
yuente decreto:

U AfBERTOf
yer grazia di Dio o poëAõ1ontidella Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno;

.

Vikto it teštarnento 21 gennaio'1886, col quale il dottore
Stefano Guglielmo Zannitii, morto in Africa il 9 aprile
dello stesso anno, ha lasciato al comune di Sandrigo (Vi.
conza) un legato del complessivo valore di lire 71,112 SO
di cui lire 11,112 $0 in stabili e lÌrà 6Ó 000 in denaro,
per la istituzione di un Ospedal ik Sandrigo stesso, vin.
colando tale Legato alla condiziope cHe-il comune prov-
veda in perpetuo alla manutenzione dell'Oratorio ed au-

nosso sepolcreto della famiglia Zannini, per la quale spesa
gli: ha lasciato inoltre un'altra casa con terreno del valore
di~lire 2556 57; .:

Vista la dorìanda'à¾l comune per ottenere l'autorizza-
ione Sovrana ad accellare il suddetto Legato;Ýliti ¢¾ affi, cáiûpi ha la d 10Fšifz!$itEdšÌ Consiglio co-
tiiurialë dà! 15 settembif 18 ;
Vista l'ariitioga delibniŠlani åëllä D utiilone proviri-

ciald' dil $9 gennäiß 1 7 ;
Vísta la legge 3 agosto 1802 sulle Opere pie, non che

quella del 20 marzo 1585 shil'aiiiiliÌiiÌstriiÌõno comunale
e lirõviilbiale, e l'altra' dél 5 gliiiilló 1ÏÑÏØ siilla capacità
ad acqáistake dei Corpi mðrali;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiarno decrolato e decrátiiliio:
11 comune di Sandrigo à autorinato, ad accettare il le-

gato fattogli col testamento puddetto ,dal fu dott. Stefano
Guglielmo Zannini per l'istituzidne. di un Ospedale, che
viene eretto in Ente morale, da amministrarsi dal comune
ilno a che per l'Ospedale stesso non venga costituita un'Am-
ministrazione propria.
Oltiiniamor the il presente deento, tñtnillo del sigillo dello

Stato, sia inserto nglia' Randoltà Ittfleidië döttà* leggt e del
ELE210NI POMTIÕHE dedieti del:Regno d'Italia; mandaffdo a" clîiffii¼ne' sþetti di

osservarlo e di farlo ossáfãrw
Volazione del giorno 22 maþglo 1887. Dato a Romaraddf 8 maggid 1887.

Rome 1 - Inscritti 2õ78f; votant! 7-160 - Ricciotti Garibaldt eletto ER-
con voti 4Qi5. -- Pietro V otuli ebbe voll 3310. OmsPI.

Vistd, Il Gudrdaaigidi: ZanDÈt,M.
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It . HMúX,IAŸ (Serie 3', partp supplementare) della Itgqolta
ufficidle délld lè#fl e dei decráti del Reyno condone il seguente, d¢-
creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e.per, Tolontà dell Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 aprile 1884, n. 1273 (Serie 3a.parte
supplementare) ;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio ed

Arti di Chiavenna ill data 8 marzo 1887;
Visti gli articoli 31 o 33 della legge 6 luglio 1862, nu.

mero 680 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiagio :
Articolo unico. La tassa che la Carnera di Coritmercio

ed Arti di Chiaventitt è atitorinata ad iniporre sügli eser-
centi temporanei di bazars, di negozi dî stralcio ed altri
pubblici esercizi situati nel suo distretto, sarà riscossa in
conformità della tariffa unita al presente decreto, vista
d'ordine Nostro dat Mínistro proponente.
Ordininino che il prósente decreto, inutiito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiaÍe dàÍle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 8 maggio 1887.

OMBERTO.
ÛRDIALDI.

Visto,-Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

TARIFFA delle tasse a carico dagli esercenti temporanei e del
commercio girovago in provincia di ßondrid, deliberata dalla
Camera di commercio ed arti di Chiaverma.

1. Nei comuni della provincia di Sondrio gli esercenti temporanei di
bazars e negozi di stralcio, e quelli aventi deposito o magazzeno per
vendita anche all'ingrosso di qualsivoglia genere, pagheranno:

a) Lire 15 se l'esei·olzio è aperto al pubblico fla un giorno ad

un mese ;

b) Lire 20 per ogni trimestre successivo o frazione di trimestre.
II. 11 commercio girovago esercitato a spalla d'uomo o con banchi

tissi o mobili contribuirà in lire 2 per ogni settimana o frazione di
settimana.

III. Sono esenti dalle tasse stabiÏite dai precedenti articoli:
a) Gli esercenti commercio girovago che non abbiano deposito di

merce e non tengano negozio in locali chiusi od all'aperto, sul ter-
reno, sui muri, sul banchi ë earri od in altro tnodo consimile, sem.
prechè 11 valore coinmerciale toitij)1essivo delle merci non sia supe.
rioro alle lire 50;

b) I negðzi che si trovano già iscritti nei ruoli della tassa an.

nuale dovuta alla Camera di commercio;
c) I negozi di stralclo dipendenti dalle liquidazioni aperte dai

commercianti stabili nella stessa località dei propri esercizi;
d) Gli esercizi temporanei per la voudita di frutta ed erbaggi;
e) Gli esercizi aperli nel gIorni di flera.

IV. Le tasse anzidette saranno riscosso coi privilegi delle pubbliche
imposte.

V d'ordine di S. M.

II JIinistro d'Agricogura, Industria o Conemerew

GIUMALDI.

li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZI014I

Disposizioni fatte nel personale dell'Aneministrazione
dei telegrali.

CÁn Direttoriale decreto dál 21 aprile, 1887:
Zambotti Domenico e Besussi Giuseppe, capisquadra, promossi allo

siipenilo di lire 1300.
MiÍtoti Šalvatore, Gio1•dano Giovanni, Alariani Guglielmo, Marossa Leo-

poldo, Graniastro Einidio, Briguglio Antonido Notti Èâttbe'e, Vi-
sconti Faustino, Mancini Gerardo, Morolli Giuseppe, Grana An-

dren, Grassi Luigi I, Leccisi Vincenzo, Magnelli Pietro, Gasparr\
Giacomo, Pesciatini Giuseppe, Libra Melchiorre, Demlehelis Fran-
cesco, Siggia Giaciigo, Marcolin Marco, Verzani Fortunato, Ca-
sellu Salvatore, Perrini Amerigo, Carissimo Giovanni, Ronzoni

Zaccaria e Carullo Antonio, guardaßii, pro.nossi capisquadra _con
annue lire 1050.

Scala Giovanni, Lungone Giuseppe, Scarpa Domenico e Jacohollis Mar-

collino, guardatlli, promossi allo stipendio di annue lirc 060.

Con Direttoriale decreto del 23 aprile 1887:

Camisassa Guglielmo, usciere, promosso allo stipendio di annue lire
i300.

Con Reale decreto del 21 aprile 1887:

Gilento cav. Ralfaele, ispettore, con annue lire 4000, è collocato a ri·
poso, in seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere i pro-
pri titoli per quanto potrà competergli a termini di legge.

Con Ministeriale decreto del 25 aprile 1887: .

Amato Bartolomeo, commesso, con annuc Iire 1700, è richiamato in

attività di servizio.

Con Direttoriale decreto del 9 maggio 1887 :

Castelli Giuseppe I, caposquadra, ò nominato useiere, conservando 10

stipendio di lire 10õ0.
Balbl Giuseppe, guardaßli, à nominuto uscicre,,,cpnsegando 10gi-

pendio di IIre 980.
Padován Luigi, guardatili, ò nominato usciere, conservando lo stipen-

dio di lire 960.

BOLI.JETTINO N. 18.
SULLO STATO SANITAILIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 2 all'8 di maggio.

REGIONE Ï. -- ŸÎ0m0BÉO.

Cuneo -- Carbouchio : 3 bovini, morti, a Centailo e Diana.

Torino-Diversi casi di pleuropacumoniteessudativa contagiosa nel
circondario d'Ivrea.

REGIONE II. - Lombardia.
Sondrio - Denunziasi l'apparitione della zoppina dei bovini a Fusino

e Colorina.

La scabbie degli ovini è cessata.

REGIONE III. - TOROÉO.

Treviso - Carbonchio essenziale: 1 Lovino, morto, a Mansué.

Rovigo - Idem: 2 bovini, morti, a Massa e Castelnuovo.

REGION: V. - Emilia.

Re60io - Carbonchio: I botino. -

Modena - Carbonchio essenziale: I bovino, morto, ,a Mirandola.
Ferrara - Afte‡iolio ñorvotarcinosa : 1, letale, a Ferrara.
Bologna - Carbanchio: 1 bovino, traorto, a Castenato.

Raetoax VI. - Kareho ed Umbria.
. Macerate - Carbonchio essenziale i 1, letale, a Wonte San Giusto.
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- Idem: I bovino, morto, a Formo.

REGIO.NE YlÏ. --- TOScatta.

¡¢to-Afta epizootica: - Una mandra di ovini a Grosseto.

REGIONE XI. - Sicilia.
anissetta - Scabbic degli ovini: 10 a Piazza Armorina.

REGIONE XII..- Sardegna.
liari - Valuolo degli ovial: ß a C9potorra.

Roma, a' di 20 di maggio 1887.

Dal Ministero Bell'Interno,
Ufficio speelule di polizia sanitaria.

-It Capo kita I* Srione

S. Risso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso (2* pubblicazione).
- È stato presentato a questa Direzione generale, per essero rinnovato,
un certillcato di rendita intestato a Gasialdo o Gastand Giorgio o

Lorenzo fu Battista minori sotto la patria potesto della madro Allasia

Agnoso domiciliata a Racconigi -- Quale certillcato à manennte delle

erstremith.superioro ed lateriore e corrispondo alla insciizione nu

muro 809397 di lire 10.
Si digthia chiunque possa averai interesse che, a termini dell'articolo

60 del llegolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non inter-

vengano opposizioni, sarà rilasciato un nuovo certilleato in luogo di

quello esibito che in conseguenza rimarrà di nessun valoro.

Ilorna, U maggio 1887.
Il Direpore Generale : NoveLLI.,

IIETTIFICA D'INTESTAZIONE (> pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 50¡0, clon:

n. 78253ä d'iscrizione'aul registri della Dirozione Generale per lire Gõ,
n. 782536 per lire 10 e n. 782537 per lire 20, al nome di Ilosini

Ernesto, Augusto ed-Emma fu Achille, i duo ultimi minori sotto l'am-
ministrazione della loro madre Vimercati Severina fu Alarco, eredi
indivisi del loro padre llosin! Achille fu Antonio, tutti domiciliati 1n

Edine, sono state cosi , intestato per errore occorso° nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechò dovevano invece Intestarsi a RosIni Ernesto, Rodolfo-Au°gusto
ed Emma fu Achille, I due ultimi minori sotto l'amministrazione della
loro madro Vimercati Sèverinä Tu Marco, orodi Indivisi del loro padre
Roskil Achilic fu Antonio, tutti domiciliati la Udine, veri proprictari
dello regdite stesso,
& termini dell'articolo 72 del regolamento sul D6bito Pubblico, si

dinida chighque possa. avervi intorosse che, trascorso un mese dalla

prinia pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettl0ca di
dotto iscrizioni nel modo richiesto.

Rdma, il 11msggio 1887.
14 Direttore Generale: NOVELLI.

RE FIFICA D'MTESTAZIONE (3* pubblicazione).
SI è dichiarato che la rendita seguonto del consolidato 50(0,cioò:

n. 573732 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per lire 15,
at nomo di Viola Giovanni, Ferdinando e Giuseppe del vivente Pietro.
domicÏ\iuti in Blella (Novara), minorl sotto l'ammlàlskazione dl detto

loro padre, venne così intesluta per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debilo Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Viola Giovanni, Ferdinando e Francesco

del vivente Pietro, domiciliati in Biella (.Novara), minori sotto l'am-
ministrazione di dello loro padre, veri proprietarii della rendita stessa.

A tenuini del'prt. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Gda chiunque possa avervi interesse che trascorso un meso dalla

prlina þubbl1cazione di questo avviso, ove norr sterio stato notificate

opposizioni a questa Direziono Generale, si procederù alla rettißca di

detta iscriz'one nel modo richiesto.

Roma, 11 20 aprile 1887.
Il Dircllore Generale: NovsLu.

SMAllIIIME.NTO DI RICEVUTA (Ûa plìÛÜlÍ¢tizÍ0/le).
Si à dichiarato 10 smarrimento della ricevuto num. 57, rilasciata

dalla Intendenza di finanza di Pesaro al canonico Don Giuseppc Celli

fu Domenico in duta 10 novembre 1880 coi nn. 023 di protocollo e

l&l2 di posizione, pel depos!!o di un certificato del Prestito Pontißcio

18ß0-64, n. 820 (iscrizionc n. 812), dell'annua rendila di lire 603, in-
testata°al Capitolo della Cattedrale di Cagli.

Si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, non interso-
nondo opposizioni di sol to, saranno consegnate al suddetto canonico

Don Giuseppe Celli in Doinenico, senza obbligo dell'esibitiono della

ricevuta smarrita, la quale rimarrà tli niun 'valore, I certitlcati del
consolidato 5 e 3 010, derivanti dal rimborso del Prestito 1800-1861

sopra descri:ta.

Itoma, 30 aprile 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI,

SAIAR1tiblENTO DI IIICEVUTA (ja ))flIllllÍCGZÍOlif),
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 45 rilasciata dal-

l'Intendenza di finanza di 31assa a Pratosi Giuseppe fu Santo in data

10 gennaio 1887 per la cartella al portatore del Consolidato 5 0¡O
n. 74055 di liro 50 con godimento dal 1° gennato 1887, por il cer-
tilleato di deposito n. Oõ2 relativo alla obbligaziamr n 17847di lire 40
del Debito 9 lugl o 1830 Intestato al!o stessa Pratesi.

Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla dato della prima pubblicatione del presente avviso, non inter-

venendo opposizioni di sorta, si consegnerà al suddetto Protesi, senza
obbligo di presentazione della ricevuta smarrita la quale rimarrà di

nessun valore, il certineato del Consolidato 5 010 derivanto dalla so-

pradescritta cartella o si pagherà al medesimo il manda'o di rimborso

della sopraindicata oblkgazione.
Iloma, 5 maggio 1887.

Il Direttore Geresrule: NovEI.t.l.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITMIE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del certilleato numero 4482,
intestato a 3Ioligi Santo fu Carlo, si fa noto per tutti gli effetti di ra-
gione che, trascorsi tre mesi dalla data della presente pubblicallone,
quando non sieno fatte opposizioni, o il certificato non sin stalo ritro·

Tato, l'Amministrazione ne emetterà uno nuovo rendendo millo quello
precedente.·

Ilomo, 21 maggio 1887.

I,'Amministratore Il Direttore Capo di Divisione
NOVEM.I. Al GIACHETTI.
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MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE ÛrENERALE DELLE ÜABELLE

SPECCIII0 delle riscossioni tabacclii fatte nel mese di aprile 1887, confrontate con quelle
del mese corrispondente dell'anno 188(i.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

1 8 8 1 I 8 8 O in aumento in diminuzione

Alessandria
.

. . . . . . . . . . . 362,502 00 301,445 45 » 28,852 85

Arcona
. . . . . . . . . . . . . 127,806 10 135,759 do » i,893 35

Aquila . . . . . . . . . . .
. .

.
90,255 20 00,043 50 » 088 30

Arezzo
. . . . . . . . . . . . . . 84,687 85 03,321 90 » 8,031 05

Ascoli Piceno
.

. .
. . . . . . . . 05,167 20 04,794 00 372 30 »

Avellino
. . . . . . . . . . . . . 79,873 » 82,085 20 » 2,212 20

Bari.
. . .

. . . . . . . . . . . 335,241 20 342,204 30 » 7,053 10

Belluno.
. . . . . . . . . . . . . 41,885 70 46,653 40 » 4,767 70

Benevento.
. . . . . . . . . . . . 40,280 75 30,370 05 901 70 »

Bergamo . . . . . . . . . . . . . 220,349 50 218,328 05 8,020 55 »

Bologna . . . . . . . . . . . . . 341,102 90 344,081 10 » 2,918 20

Brescia.
. . . . . . . . . 252,489 45 254,087 22 > 1,597 77

Cagliari . . . . . . . . . . . 200,425 50 202,017 40 0,778 10 » .

Caltanissetta
. . . . . . . . . . . . 80,954 50 80,802 90 » 2,848 40

Campobasso . . . . . . . . . . . . 81,400 70 81,969 60 » 400 00

Caserta.
. . . . . . . . .

338,272 10 351,277 30 » 10,005 20

Catania. . . . . . . . . . . . . . 212,192 30 220,581 » » 8,388 '70

Catanzaro
. . . . . . . .

.
. . . .

111,410 05 104,ß54 80 6,755 25 »

Chieti
. . . . . . . . . . . . .

. 100,887 70 119,328 25 » 9,440 Gö

Como
. . .

. . . . . . . . . . 245,695 30 230,883 85 14,811 45 »

Cosenza . . . . .
.

.
. . . . . . 105,805 28 111,024 20 » 0,118 92

Cremona
. . . . . . . .

.
. . . . 204,350 10 220,117 50 » 15,758 40

Cunco .
. . . . . . . . . . . . . 284,940 25 278,479 90 6,46G 35 »

Ferrara.
. . . . .

. . . 218,000 50 208,j370 10 0,720 40 »

Firenze
. . . . . . . . .

.
. .

. 676,030 30 655,058 45 20,001 85 »

Foggia . . . . . . . .
. . . . . . 180,319 » 186,150 35 » 5,831 33

Forli .
. .

. . . . . . . 127,327 55 124,339 80 2,987 75 »

Genova
. . . . . .

. . 735,573 85 604,068 25 41,505 60 »

Girgenti . . . . . . . . . . . 101,T10 30 114,277 15 » 12,506 85

Grosseto
. . . . . . . . . . . . . 82,306 15 84,083 30 » 1,777 15

Lecce
. . . . . . . . . . . . . 285,593 60 274,787 45 10,806 15 »

Livorno
. . . .

. . . . .
. . . . 168,586 20 159,212 45 0,343 75 »

Lucca
. . . .

. . . . . 177,091 85 180,854 45 » 12,762 60

Macerata
. .

. . . . . . . . . . . 80,800 70 83,012 95 » 2,212 25

Mantova . .
.

.
. . . . . . . . . 216,509 90 208,059 20 8,450 70 »

Massa Carrara
. . . . . .

.
.
. . . 06,038 45 07,142 00 » 1,104 15

Messina.
. . . . . . . . . . .

. . 158,875 60 167,541 70 » 8,000 10
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PROVINCIE

A NNO DIFFEREN2A

1 8 8 7 1 8 8 e in aumento in diminuzione

Milane
. . . . . .

. . . .
888,020 55 837,370 00 51,219 65 »

Modena.
. . . . . . .

. . . 185,400 80 174,300 30 11,130 50 »

Napoli . . . . . .
- . .

1,012,985 05 1,022,583 00 » 0,598 83

Novara.
. . . . . . .

. . 34l,931 55 350,049 20 » 14,117 05

Padova
. . . . . . . .

.
-

248,949 75 200,815 05 » 11,805 30

Palermo
- . . . - - . . . . . .

203,277 15 200,261 30 3,013 85 »

Parma
. . . . .

. 180,932 50 170,045 10 10,287 40 >

Pavia
. . . . . . . . . . . . .

250,936 00 247,045 40 3,291 50 »

Perugia . . . . . . . . . . .
217,154 45 206,124 25 11,030 20 »

Pesaro e Urbino . . . . . .
. . . .

72,544 85 05,209 20 7,275 05 »

Piacenza
. .

. . . . . . .
141,427 80 130,011 60 5,416 20 »

Pis3.
. . . . . . . . . . . . .

239,300 00 230,510 20 8,880 40 »

Porto Maurizio .
.

. . . . . . .
104,038 10 90,356 00 4,681 20 »

Potenza
. . . . .

. . 122,015 75 00,883 » 25,132 75

Itavenna
. . . . . .

. . . 155,445 » 130,219 45 10,225 55 »

Ileggio Calabria. . . . . . . . .
113,050 75 127,770 00 » 1 1,720 15

Reggio Emilia
.

.
. . . . . . . .

121,051 70 113,093 20 7,058 50 »

Roma . . . . . . . .
071,015 71 800,420 80 80,504 91 »

Rovigo- . . .
.
. . . .

107,032 20 100,026 90 1,003 30 »

Salerno .
.

.
.
.

. .
. . . .

232,612 25 222,145 40 10,490 85 »

Sassari.
. . . . . . . . . . . .

125,833 33 126,341 80 » 508 47

Siena
.
. . .

.
. . . . ,

84,559 10 85,136 00 » 577 50

Siracusa
. . . . . . . . .

144,245 70 122,849 30 21,300 40 »

Sondrio
. . . . . . . .

.
24,021 30 25,007 90 » 1,280 00

Teramo
. . . . . . .

.
05,121 50 65,248 » » 124 50

Torino
. . . .

.
. . .

008,710 55 009,056 25 » 336 70

Trapani .
. .

.
. . . .

88,101 05 03,710 70 » 3,015 05

Treviso
. .

.
. .

. .

135,330 00 133,763 15 1,573 75 »

Udine
. . . . . . .

.
228,057 00 220,555 25 7,502 35 »

Venezia . . .
. .

. 301,742 05 354,107 80 37,034 85 »

Verona.
. . . .

. . .

274,386 25 253,166 20 21,220 05 »

Vicenza . . . . . . .
140,013 05 137,032 85 11,980 80 »

TOTAu
. . .

L. 15,758,890 17 15,476,200 07 509,901 51 227,208 41

Vendite per l'estero e diverse nel Regno. L. 11,557 36 13,356 57 28,200 79 »

ToTau generali . . .
L. 15,800,450 53 15,489,652 04 538,102 30 227,298 41

Defalcasi la differenza in meno
. . . . » » » 227,208 41 »

Resta la differenza in piu . . . . . .
» » » 310,803 80

Prodotti dei mesi precedenti . . . . . » 140,888,100 78 131.373,454 41 0,514,736 37

ToTAu generali complessivi , . . L. 150,688,647 31 140,863,107 05 0,825,540 20

Roma, li 17 maggio 1887.
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IlEGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERROVIE ---

PROSPETTO dei þrOdotii lordi approssintalici del inese di febbraio 1887,

MESE DI FEBBRAIO

Lungh, assoluta a128 febbr. Ch.
Lun. media di eser. dal 1° higlio
al î8 febbraio . . .

. .
.
. . »

PRODOTTI

Viaggiatori. .
. . . . . . .

.
.
L.

Bagagli............. »

Aferci a grande velocitù
.

. . »

Merci a piccola veloc. ed accel. »
Prodotti fuori trallico. . . . .

»

ToTAu . . .
L.

I Mesi antecederni
. . . . .

.
.
»

ToTAu dal 1° lugL al 28 febbr. L.

Di/Jerenze nel 1887.
Mese di febbraio

. . . . .
.

.
L.

Dal lo luglio al 28 febbraio .
L.

Prodotto chilometrico
Del mese di febbraio. . . . . L.
Dal lo luãlio al 28 febbraio . »

D//jerenze nel 1887.
Mose di febbraio

. . . . . .
- L

Ferrovie esercitate da Societh private

RETE MEDITERllANEA RETE

Rete Principale Linee Complement. TOTALE ÏÌ6te OtÍDCÍp316

1887 1880 1887 1886 1887 1886 1887 1886

4052 4031 426 262 4178 4203 4001 4001

4052 4031 376 203 4428 4236 4001 4001

3,153,487 2,834,509 58,179 40,343 3,213,666 2,883,942 2,006,282 1,074,635
160,050 148,017 1,427 832 101,477. 148,879 00,560 100,047

745,801 483,061 9,251 4,941 755,145 488,002 000,289 411,262

4,083.100 4,222,i10 43,497 53,053 4,125,ßo7 4,275,172 3,2G7,051 3,709,978

15,783 15,784 410 400 16,103 10,193 93,633 6,202

8,159,371 7,703,010 112,707 108,578 8,272,138 7,812,188 6,147,815 6,202,124

01,240,512 00,515,304 1,047,650 834,153 05,288,192 61,37.0,547 51,986,287 55,272,565

72,390,013 08,240,001 1,100,417 012,731 73,500,330 69,191,733 61,134,102 61,474,689

455,701 4,189 439,050 -- 54,309

4,150,000 217,680 4,368,505 -- 340,587

2,013 1,911 2ßl 411 1,847 1,819 1,536 1,550

17,867 10,031 :1,f)86 4,598 16,612 16,334 15,279 15,364

102 - 150 28 - 14

Dal 10 luglio al 28 febbraio. . L. 030 - 1,512 278 -- 85

MESE DI FEBBRAIO

Lungh. assol, al 28 febbraio. Ch.
Lun. media di eser. dal 1°1uglio
al28febbraio........>

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . .

. . . . .
L.

Bagagli............. »

Merci a grande velocità
. .

. »

Merci a piccola veloc. ed accel. »
Prodotti fuori traffico .

.
. . »

TOTALI
. . .

L.
Mesi antecedenti . . . . . .

. »

TOTALI dal to lugt al 28 febbr.L.
Dig'erenze nel 1887.

: Mese di febbraio
. . . . . . .

L.

Dal 1°1uglio al 28 febbraio. . L.

Prodotto chilometrico
Del mese di febbrato

. . . .
L.

Dal 1° luglio al 28 febbraio.
. »

Digerenze nel 1887.

Mese di febbraio
. .

. . . . .
L.

Dal 1° luglio al 28 febbraio. .
L.

Ferrovie esercitate da Sociel'a private in eseenione della Legge U aprile 1885, N. 3048

TOTALE

Reti Principali Linee Complementari Comp essivo

1887 1886 1887 1886 1887 1886

8608 8647 11G2 681 9830 9328

8068 8G45 1036 509 9701 9244

5,408,178 5,051,482 298,042 96,527 5,704,820 5,148,000
256,627 254,643 i 4,815 1,753 261,472 256,398

1,450,883 914,827 35,472 8,222 1,486,355
' 923,049

7,036,67G 8,239,128 87,070 76,158 7,724,Gd6 8,315,286
115,555 26,010 814 500 134,369 27,149

14,805,919 14,486,729 445,743 183,160 15,311,662 14,669,889

123,920,227 120,210,210 2,000,776 1,474,056 125,921,003 121,684,275

138,786,146 134,690,948 2,446,519 1,657,216 141,232,G65 13G,354,164

379,100 262,583 641,773

4,089,198 789,303 4,878,501

1,715 1,075 383 268 1,557 1,572

15,650 15,580 2,361 2,760 14,554 14,750

40 § 115 - 15

70 - 405 - 196



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2803

DELLE STRADE FERRATE.
ESEROIZIO 1880-87 - HESE DI FERRRAIO

in confronto con quellt de¡Yntttet del corrtspondente mese del 1886.

in esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 3048

ADRIATICA RETE SICULA

Lince Complementari i Tonu: Rete Principale ! Linee Complementari TOTALE

1887 1886 1887 1886 1887 1886 1887 1886 1887 1880

70 i 110 4703 Œl20 615 015 32 » 017 615

028 391 4020 4393 ßl5 613 32 > 617 013

235,011 47,184 2,241,326 2,021,810 214,409 242,248 5,119 » 249,828 242,248
3,358 921 03,918 100,968 0,0i7 G,510 00 > 6.077 0,549
25,675 0,281 715,981 414,513 14,703 20,501 Gl3 » 15,216 20,504
43,586 23,105 3,310,637 ,733,083 247,465 307,031 887 > 288,352 307,031
18,285 91 111,018 6,203 6,130 4,063 119 » 0,258 4,663

325,948 74,582 0,473,7ß3 i 6,270,700 558,733 580,995 7,028 » 505,761 580,095
881,608 ß30,003 55,8G7,985 55,912,468 4,003,398 4,392,200 71,428 4,764,826 4,392,260

1,207,616 714,485 02,341,748 02,189,174 5,252,131 4,973,255 78 456 5,330,587 4,973,255

251,366 107,037 -- 22,262 7,028 - 15,234

403,161 152,574 +278,876 78,456 357,332

462 178 1,375 1,420 008 914 219 874 044
1,923 1,813 13,467 14,149 8,540 8,112 2,451 8,238 8,112

FERROVIE DELLO STATO
esercitate

dalla Società Veneta FERROVIE SARDB FERROVIE DIVERSE TOTALE GENERALE
per imprese

e costruzioni pubbliche

1887 1886 1887 1886 1887 1886 1887 1886

110 140 411 411 1025 730 11,40ß 10,000
140 140 411 411 932 720 11,187 10,516

43,274 37,106 57,537 ã1,068 201,501 233,787 0,097,132 5,470,870
616 1,253 2,593 2,190 4,297 3,531 268,978 263,370

2,971 6,591 5,694 4,880 17,285 . 15,007 1,512,305 019,620
:10.120 52 633 40,108 35,485 107,207 146,955 7,962,171 8,550,359
639 58 i 2,250 1,476 6,905 8,852 144,163 . 38,058

77,620 98,161 108,182 96,017 487,î85 408,222 15,084,740 15,272,292
709,018 834,141 877,476 872,19ö 4,607,074 3,621,980 132,114,571 127,012,594

780,638 932,308 085,658 968,212 5,094,359 4,030,202 148,099,320 142,284,880

- 20,514 12,165 -i- 79,003 ‡ 712,457
- 14ö,ß70 ‡ 17,446 , ‡ 1,061,157 ‡ 5,814.431

551 i 701 263 233 500 559 1,409 1,439
5,618 i 6,659 2,308 2,355 5,466 5,580 13,238 13,530i

- 147 ‡ 30 - 50 -- 30

- 1,011 43 - 123 - 202
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RETE MEDITERRANEA -- PaonooTI

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI

Chilometti

GRUPP I In
Prodotti mesi Prodotti Mest Totale

approssima- precedenti approssima- precedenti
al al

tivi in cifge tivi in cifreesercizio
28 febbraio 28 febbraiodel mese rettificate del mese rettificato

Ligee di proprieth dello Stato (1) . 3,314 2,757,125 22,298,608 25,055,733 149,102 1,097,368 1,246,470

Linee di proprietà privata (2) . . 639 377,446 '

2,792,938 3,170,384 10,682 92,905 103,587
Linee complementari in esercizio al

1 gennaio 1884 (3) . . . . . 99 20,916 207,002 227,918 206 3,202 3,468

TOTALE della rete principale . . 4052 3,155,487 25,298,518 28,454,035 160,050 1,193,475 1,353,525

- Linee complemen- 1. categoria (4) 74 10,110 94,347 104,457 534 1.751 2,285
tart aporte allo
•esercizio dopo
1116genn.1884. 26,.3a,4a,id.(5) 352 48,069 508,79û õ5ß,865 893 12,945 13,838

TOTALE GENEau.a. . . 4478 3,213,666 25,901,691 20,115,357 161,477 1,208,171 1,300,048

(i) Connprende le linen Riporto Km. 1339 (2) Comprende le linee

Empoli-Chiusi e Biforcazione per Siena » 155
Torino-Genqva. . . . . . . .Km.170

Roma-Pisa-ColleSalvetti-Livorno. . » 319 TorinOCuneo. . . . . . . . Km.88
San Pier d'Arend-S. Benigno . . . » 4

Cecina-Saline
. . . . . . . . » 30 Savigliano-Saluzzo . . . . . . » 18

,

Torind-31ilŒno . . . . . . . .
» 150

Asciano-Montepescati . . . . . » 84 Novi-Tortona
. - - -

· · · · > 19
Torino-Susa .

.
. . . . . . .

» 53
Roma-Napoli . . . . . . . . » 200 Alessandria-Piacenza

. . . . . . » 07
Bussoleno-Contine Francese . . . » '49

Clampino-Frascati. . . . .
.

- » 7 Cavallermaggiore-Alessandria . . . » 97
Alessandria-Arona. . . . .

. . » 103
Cancello-Avellino

.
. . . . . . » 74 Castagnole-Asti-Mortara - - · · · » 94

Valenza-Vercelli . . . . . . . » 42
Eboli-Metaponto . . . . . . . » 193 Milano-Centrale-Vigevano . . .

. » 39

Savona-Acqui-Brà . . . . . . . » 145
Taranto-Reggio Calabria

. . . . » 476 Torino-Torrepellice . . . . . . » 54

Pisa-Genova-Ventimiglia (Confinefrancese) » 331
Bufaloria-Cosenza

. . . . . . . » 09 Acqui-Alessandria · · · · · · · » 34
Mondovi-Carrù . . . . . . . . » 14

Oleggio-Pino . . . . . . . . » 66 Mortara-Vigevano . - - -
. . . » 13

Trofarello-Chieri . . . . . . . » 9
Codola-Nocera

. . . . . . . .
» 5 Chivasso-Ivrea . . . .

. . . . » 33
flho-Sesto Calende , . . . . » 44

Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala
. .

» 9 Torreberetti-Pavia.
. . . . . . » 44

Milano•Chiasso (a). . . . . . . » 26 Napoli-Eboli. . . . . . . . . » 80 Pontegalera-Fiumicino . . . . - > 11
Milario-Pafia. . . . . . . . . » 36

Torre Annunziata-Castellainmare.
.

» 6
Gallarate.Varese . . . . . . . > 19 Battipaglia-Agropoli . . . . . .

» 30
Sesto Calende=Arona. . . . . .

» 9 Bra-Carmagnola . . . . . . . » 21
Cava.d'Alzo-NoŸara . . . . . . » 36 Voghera Pavia . . . . . . . .

» 26
Firenze-Empoli-Pisa

.
. . . . . » 79 Novara-Romagnano . . . . . . » 30 ToTus . . Km. 639

Pisa-Livorno Marittima . . . . . » 20 Avenza-Carrara . . . . . . . » 5

Da riportaraf Km. 1339
TOTALE . . Km. 3314

(<t) Per la valutazione del prodotto chilomotrico, ritenuto il disposto del 10 columq dell'articolo 18 del Contratto d'esercizio, la linea



GAZZETTA UFRICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2805

LORDI (dedotte le tasse erarigli).

ItERCI A GRANDE VELOCITA -

.
IEERCI A PICCOLA .VELOCITÀ PROD ITI FUgRI TRAFYICO TOT A LE GENER A LE

ED^ACCELERATr*

grodo Mesl
Totalo rgotti . Mqsi Totalo Pro lotti Mesi Totale Prodotti Mesi

appro precede
a

appros- p ecgdent
a

a pros- precedenti
al '

appros- precedent¡ al

slmatiti in cifre slmativi in cifre si ativi in cifre simativi in cifre 28 febbr.
del meso rettiflcate $8 febbr. del ese ttillente 28 febbr. del meso rettificate

28 febbr.
del mese rettiflcate '

65g31 270,839 5, gg,070 3 54ß,111 26, ,177 30,1Qß,ggß 3,758 364,586 378,344 7,119,327 55,521,578 62,710,005

01,473 844,871 03ß,341 Gl5,327 4,417,109 4,932,430 1,708. 27,449 29,217 096,69G 8,175,272 9,171,908

3,487 45,457 4g,644 18,722 218,011 236,733 257 20 277 4ß,34ß 478,692 517,040

74,5,62.0 0,1ßt,107 0,007,058. Á,082,100 31,195,292 35,222,452 1õ,783 302,055 407,838 ' 8,159,371 04,240,542 72,309,913

1,300 5,745 7,054 2,5ß3 13,,559 16,122 > > > 14,516 115,402 129,918

7,945 63,003 70,948 40,94 3ß8,315 370,24p ,
410 0,189 0,599 98,251 932,248 1,030,400

75þ,1 0,229,91§ 0,9ß5,000 4,12 ,657 31,517,171 35,672,828 10,193 401,244 417,437 8,272,138 65,288,102 73,560,330

(4) Comprenge le IInee Riporlo Km. 32
, R¡porto Km. 105

Vercelli§tradella . . . . . . . Km. 99 Stagong Frascoti-Città . . . . . » 4 Bricherasio-Darge . . . . . . . > 12

Torre Annunziata-Cancello. . . . » 31
Ivrea•Aosta :

Castellamare-Gragnano . . . . . » 5
ToTALE

. . . Km. 99
Atrasea•Saluzzo. . . . . . . . » 35 Ivrea-Donnaz. . , , , , , 10

Moretta-Cavallermaggiore . . . . > 15
Donnaz-Aosta. . . . . , , 48

( ,0emprende le linee
Taranto-Brindisi:

fiáigTo-cas Biúfcô: "'

Gozzano•Domquossola : Taranto-Latiano . . . . , , 48

Reggio-Villa San Giovanni . . Km. 15
G zano-Orta . . . . . . . » 8 (atianoge,gagng. . , , . , 8

Villa S. Giovanni-Scilla . .
» 9 Mesagne•Brindisi - . . . . 10

Spilla-Bagnara . . . . . . y 0

. Sicignano-Sala Consilina . . .
» 41 Roccogecca-Avezzano: Cajanello-Isernia:.

Roccesecca-Arce. . . . . . » 11)
Cojagello Ÿcnafro . . . . . 20

Totata . . . Km. 74 Venafro-Roccaravindola . . . . 7

..........-.. gg nagnago-yacallo;

Rpmagriano-Grignasco. . . . » 7 Avellipo-Benovento:
(5) Comprende lo I ee

Grignasco-Borgosesta . . . . » 0 AvellIno Proto-Protola . . . . . 0

Gallarate-Laveno . . . . . . . Km. 32
.

Borgososla-Varallo . . . . . > 12

ToTALE . . . Km. 852

Da riportarsi Km. 32 Da riportaisi Km. 1û5

Afilage.palasso dj Ch. 52, st comput4 in soll Ch. 20.
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RETE ADRIATICA - Pnonorr1

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI
Chilometri

GRUPPI in

Linee di proprietà dello Stato e delle Meri-
dionali (1) . . . 3,832 1,879,025 10,584,709 21,463,734 87,406 847,352 934,758

Linee di proprietà privata (2). . . . . . 169 127,257 691,109 i718,366 3,154 18,538 21,602

TOTALE della rete principale . . 4,001 2,006,282 20,175,818 22,182,100 90,560 865,890 956,450
Linee complementari ajierte 1= categoria (3). 36 5,594 32,168 37,762 235 705 940
all'esercizio dopo il 1
gennaio 1884 2a, 3a, 4a. . . 668 229,450

. 495,006 724,456 3,123 12,214 15,337

TOTALE . . . . . . . 4,705 2,241,326 20,702,992 22,944,318 93,918 878,809 972,727
Lago di Garda (4). . . . . , . . . . . » 1,272 50,955 52,227 » »

TOTALE GENERALE . . . » 2,242,598 20,753,947 22,996,545 93,918 878,809 972,727

RETE SIOULA - Paovom

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI
Chilometri

GRUPP I in

Rete principale (5) . . . . . . . . . 015 214,409 2,000,049 2,334,458 0,017 2 43,720 49,737
Lince complementari (6) . . .

. . . . 32 5,419 62,863 68,282 60 691 751

TOTALE . . . . Û4Î $49,228 2,162,Ûl2 2,4Û¶,740 6Ô77 44441 (gg

(i) Comprende le linee Riporto Km. 1412 (2) Comprende le linee

Milano-Piacenza. . . . . . . . Km. 69 Roma-Orte . . . . . . . . Km. 83 Cremona-Mantova
. . . . . . . Km. 63

Piacenza-Bologna . . . . . . . » 147 Orte-Chiusi-Terontola-Firenac
. . .

» 233 Mantova-Modena . . . . . . . » 65

Bologna-Pistoin. . . . . . . .
» 99 Orte-Foligno . . . .

. . . . » 84 Palazzolo Paratico
. . . . . . . 10

Firenze-Pistola-Pisa . . . . . . » 101 Foligno-Falconara. . . . . .

-

. » 120 Monza-Coloitto
.

. . . . . . . » 31
Milano-Bergamo-Peschiera-Vcnezia . » 288 Foligno-Terontola . . . .

.
. . » 83

flölogna-Padova , , . . . . . » 123 Napoli al Porto . . .
. . . . » 2

Mestre-Cormops . . . . . . .
> 145 Bologna-Otranto . . . . . . . » 847 TOTALE . . . Km. 169

Udine.Pontebba. . . . . . . . » 69 Castelbolognese-Ravenna . . . . » 42

Treviglio-Cremona . . . . . .
» ß5 Castellamare-Ad*-Rieti-Terni . . . » 230

Treviglio-Rovato . . . . .. . . » 33 Foggia-Napoli . . . . . . . . » 198 (3) Comprende le linee
Bergamo-Lecco. . . . . . . . -> 33 Cervaro-Candela . . . . . . . > 30
Milano-Chiasso (a). . . . . . . » 26 Bari-Taranto

. . . .
.

. . .
» 115 Roma-Solmona:

Verona-Peri-Confine Austriaco. . . » 44 Termoli-Benevento . . . . . . » 172 Tivolf-Maridela
. . . . . . Km. 14

Verona-Mantova (Sant'Antonio) . . » 36 Pavia-Cremona-Brescia
. . . . . > 124 Mandela-Cineto Romano . . . » 4

Dossobuono-Legnago. . . . . .
» 44 Ferrara-Argenta . . . . . . .

» 34 Faenza Firenze:

Legnago•Rovigo-Adria . . . . .
» 71 Parma-Fornovo (b) . . . . . .

» 23 Faenza-Fognano. . . . . . .
> 18

Pisa•Livorno (S. Marco). . . . .
» 19

TOTALE
. . . Km. 3832 TOTALE . . . Km. 36

Da riportarsi Km. 1412 ----

(a) Per la valuta:ione del prodotto chilometrico, ritenuto il disposto del 1• comma dell'articolo 21 del contratto d'esercizio, la linea
(6) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4 dal capitolato di esercizioli tronòli! dblieBIIned'fídote

concessionaria dollycte da cui essisi diramano fino al giorno in cui siano messi in comunicazione della rete di cui devono far parte, cost ti.tronco
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Lonm (dedotte le tasse erariali).
MERGI-A PICCOLA VELOCITÀ

MERCI A 01tANDE VELOclTX PRODOTTI FConi TitAFFIco TOTALE GENEftALE

627,783 6,653,418 7,281,201 2,97ö,274 2õ,450,105 28,434,379 87,556 73ß,078 823,034 5,657,044 53,280,002 58,937,700
02,500 201,338 2d6,844 291,777. 836,3GO 1,175,137 0,077

,

5,280 11,357 400,771 1,705,025 2,100,390

00,280 0,857,750 7,548,015 3,207,051 20,315,4G529,ßl2,5f6 93,û33 741,558 834,001 G,it7,815 44,9ßQ,287ßt,13¢,02
275 -033 ß08 251 7,101 7,337 243 158 431 G,598 40,008 47,206

25,400 41,183 GG,t.88 43,335 289,489 332,824 18,0-12 3,103 21,143 319,350 811,000 1,100,350

715,90ti 0,899,477 7,015,441 3,310,037 26,612,058 29,032,695 111,918 714,610 856,567 6,473,763 55,807,98502,341,748
802 14,882 15,744 » » » 223 2,134 - 2,357 2,357 07,071 '70,328

716,820 0,914;350 7,631,185 3,310,637 20,645,058 29,032,095 112, 740,783 858,421 6,476,120 55,935,950

LOItDI dedotte le tasse erariali).
MÈRCI A riccoLÁ VELOCITA

MERCI A GItANDE VELOCITÀ ED ACCELERATA .
Pit0DOTTI FU Ill TRAFFICO TOTALE GENERALE

14,703 213,284 227,987 287,405 2,208,784 2,586,190 0,13û 47,611 53,'750 558,73,3 .1,693,308 5,252,131
543 1,720 2,263 687 5,235 6,122 119 010

. 1,038 7,028 71,428 78,459

15,246 215,001 230,250 288,352 2,303,069 2,532,321 0,258 48,530 54,788 505,761 4,704,820 õ,330,587

(4) Oempremie le iluee
nelluno-Feltre:

Treviso-Cornuda
. . . .

Km. 28
Cornuda-Belluno

. . . . . » 58
Adría-Chioggio :

Adria-Lorco . . . . . . .
» 11

Alanerata-Albacina :
Albacina-31atelica

. . . . . » 13
Alatellen-Castel Raimondo . . » 8
Gàstel Raimondo-S Severino . » I l

Teramo-Giulianova
. » 26

Ferrara-Bavenna-Rimini :
Ravenna-Cervia .

. . . . .
» 22

Cervia Cesenatico
. . . . . » 7

CandelaPonte-S.Venere-Meill-Rionero-
Potenza:

Candela-Rocchetta-3Ielf! . . . > 11
Zollino-Gallipoli:

Zollino-Sardò-Galatone. . . . > 18
Nardò-Galatone.Galli >off

. .
. » 171

Riporto Km., 230
Parma-Brescia·Iseo:

Brescia-Isco. . . . . . .

Casalmaggiore-Piadena
. . .

» 50
LParma-Colorno.

. . . . .

Colorno-Mezzani-Rondani . . . .
» 5

Macetata-Civitanova :

Civitariova-Pausula . . . . .
» 22

Paus'da-Macerata
. . . . . » 0

Legnago-Monsolice :

Montagnana-Monsolice . . . .
» 25

Legnago-Montagnana . . . . » 15
Sondrio-Colico•Chiavenna:

Sondrio-Colico , . . . . .
> 4i

Colico-Chiavenna
. . . . . > 27

Mestre-S. Donh-Portogruaro :

Mestre-S. Donk
.

. .
. . . » 33

S. Donà Pottogruaro . . .
.

» 27
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Picono.........» 33

Foggin-Manftedo lia . . . . . . » 36

Riµotye Km. 550
Treviso-Oderzo-Motta . . . . . > 31,
Mantova-Legnago . . . . . . .

» -38,
Vilerbo'-Altigliano.

. . .
.

.
. » 40

Tovat,x . . . Km. GGS

Ç>) Oemprende le linee
Messina-Catanta-Siracusa.

.
.
. ,

Xm. 182
Catania•Cpitanissetta-Canicatti-Caldare » 175
Palermo-Porto Empedocle . . .

. » 151
Roccapalumba-Santa Caterina . . . » 57
Canicatti4.tcata

. . . . . . .
» 50

TUTAi.E . . .
Km. .ÛÎñ

(0) Comprende le 11nee

Siracusa-Licata '

Siracusa-Noto.
.

. . . . Km. 32
Da riportarsi Km. 230 Da riportarsi Km. 556

blilano-Chiasso di Ch. 52, at computa in soli Ch. 28.
che si diramano da tina delle due reti, quantunque destinati secondo la tabella A a for parte di altra rete, devono es te esërcitati dialla Socátä
Parma-Fornovo verrà esercitato dalla Soeletà èsereonte la Rete Adriatica llúo a che non venga pper la all'esercitio I'Intera linea Parmd-Spezin.
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PRODOTTI LORDI
Ferrovie di I>roppletAgeno st,ato

MESE DI FEBER AIO ese Éilite dalla Società Veneta .pet imprese, o cos ruzioilt ubbliche

VICENZA-TI IENE-SCIIIO
P A Dœ0 VN AES A NO

1887 1880 1887 188G 1887 1886

Lungh.assointa al 28 febbraio Ch. 32 '32 108 103 140 140
W!g. typ;Jia di Waet. unWhan
al 28 febbraio . . . . . . . .

» 32 32 103 108 140 140
PRODOTTI

Vlaggiatori . . . . . . . . . . .
L. 0,790 9,232 33,478 27,874 43,2~4 37,100

Bägagli . , , . . . . . . .
.
» 135 • 173 481 1,080 616 1,253

Merel a grande velocità.
. . . » 699 1,420 2,272 .5,171 2,971 6,591

31grci a pjeephi veloego .
. . 8,581 12,132 20,.539 40,.501 30,120 52,633Próllitti fuori traileo.

. . . .
289 143 30 438 630 511

Tona.
. . .

L. 19,500 23,100 54,120 75,064 77,620 98,164
Mesi antecedenti.

. . . . . . . » 100,500 170,800 519,518 Gül,344 700,018 Sul,lld

Tonudall•\ugl.al28febbraioL: 210,003 202,000 57(1,flû8 729,408 786,818 932,308
Diferenze nel 1887.

3Iese di febbrao . .
. . . . .

L. - 3,000 - 10,014 - 20,514

Dal 1* higlio al 24 febbraio. .
L. 7,100 - 152,770 - 145,070

Prodotto chilometrico
Del mese ili febbraio

. . . . .
L. 09 72: .538 695 531 701

Dal 1 luglio al 28 febbia'o.
.
» 6,562 0,310 5,300 0,753 5,018 0,659

Di/Terenze nel 1887.
Mese di febbrafo.

. . . . . . .
L - 112 - 157 ,- 147

Dal 1° luglio al 28 febbrrio. . L. 222 - 1,414 -- 1,041

Ferrovie

SICULA-0CCIDENTALE SASSUOLO-IIODENA SANTIllÀ-DIELLA
MESE DI FEBBRAIO allagNDOLA-EINALR

1887
,

1880 1887 1880 1887 1886

Lungh. assoluta al 28 febbraio Ch. 188 188 60 00 30 30
Lunghezza media di esercizio dal
1* luglio al 28 febbralo. . . » lß8 188 00 60 30 30

PRODOTTI
flaggiatori. . . .

. . . . . . .
L. 08,314 03,170 11,705 14,134 17,154 14,571

Ilagagli . . .
. . . . . . . . . . » 1,878 1,500 132 127 550 528

Alerci a grande velocità
. . .

> 5,656 -1,508 810 826 1,014 2,392
Merci a piccola velocità

. . . » 50,530 4 1,063 9.231 7,813 10,288 18,380
Prodotti fuori traffico.

. . . . » » 2,763 174 321 407 548

Tonu . . .
L. 120, 84 116,300 25,121 23,224 39,313 30,428

Mesi antecedenti.
. . . . . . . » 017,815 641,123

'

233,6TI 223,555 376,031 372,640

I
Tomadal161agi.a128TebbraioL.1,014,429 760,423 278,785 248,779 415,344 409,068

Differenze nel 1887.
Mese li i bbraio

. . . . .
.

. L. 0,284 1,807 ‡ 2,883

Dal 1 luglio al 29 febbraio
. .

L. § 284,000 30,008 ‡ 6,270
Prodotto chilometrico

Del mo di febbréio.
. . . .

L. G73 GIS 333 336 1,310 1,214
Dal 1 luglio al 28 febbraio . . » 5,555 4,0H 4,010 3,003 13,844 13,635

Differenze nel 1887.
Almo di febbraio. . . . . . . .

L. ‡ 55 27 · ¼ 96

Dal 1° ingifo al 28 febbraio. . L. 1,51I 435 § 209
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'dedotto lo tasse orariali)
Ferrovie divory.o

TORINO-LANZO TORINO-lUVOLI SETTIMO-RIVAROLO MIL\NO-SA10NNOÆRD.\ CONEGLIANO-VITTOIII0

1887 1886 l887 1886 1887 1880 1887 1886 1887 1880

32 32 12 12 23 23 02 62 14 14

32 32 12 12 23 23 82 ß2 14 14

21,150 10,159 7,821 7510 8,190 7,0l3 10,8$4 40,741 3,065 3,525
75 ß2 3 5 83 87 254 278 00 105

1,419 1 357 10 28 » » 2,320 2,027 217 543
0,503 7,700 370 284 7,851 8,28 17,571 16,102 3,3ßl :),030
2,412 2;985 108 141 » 407 355 288 101

31070 3L272 8,330 7,074 10,083 15,385 07.534 O!),303 7,000.,8,000
318ßl3 327,005 102,318 09,207 141,701 111,414 760,308 078,255 71,009 86,500

50,35 358877 110,618 107;271 160,7 7 150,709 833,812 737,758 78,999
,
04,ŠÒ0

407 330 078 - 8 031 - 1,000

- 8,523 877 988 06 )84 - 15 501.

989 017 60 1 CGI 698 G68 1,08 039 600 571
10,91811214 ',220.8,939 6980 0,91713,44911,899 5,612 0,750

I

12 30 30 130 - 71

- 206 281 42 1 550 - I 108

dWorso

VBNTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO SARONNO-MALSATE UhuGAMU-PonTu
ItBGGIO-GUASTALLA SUZZAflA COMO-VARESE-LAVENO DELLA SELVA '

1887 1886 1887 1880 Í8Š? 1866 1887 !886 1887 1880
.

42 15 44 44 38 38 Tö 52 29
.

20

20 15 44 44 38 38 74 44 29 19

5,331 1,519 7,400 . 0,627 6,430 8,201 26,159 13,390 5,800 19,202
27 5 127

·

159 52 47 204 210 31 41
385 100 422 470 811 1,070 913 202 250 251

2,553 1,366 2,522 3;846 '8,707 11,135 1,431 2,367 10,367 8,511
420 i 469 398 494 487 127 88 » ».

8,728 3,081 11,000 11.500 16,500 21,000 32,229 | 16,347 10,+18 15.,008
66,316 33,221 108,500 ° 97,200 217,000 101,000 40 1,771 180;667 137,053 143,388

75,074 36,$02 119þØ0 108,700 233,500 212,000 497,000 2 154,401 158,456

5,647 - 500 - 4,500 ‡ 15,882 ‡ 1,380 '

38,772 ‡ 10,800 ‡ 21,500 + 203,980 - 4,055

207 $5 fû0 201 431 552 429 314 56T 519
2,.588 2,420 2,715 2,470 6,144 5,578 G,7l6 4,013 5,324 5,401

# 2 '

,

- 11 ·
- 118 # 115 - ‡ 48

# 108 ‡ 245 # 56ß ‡ 2,103 - 140
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PRODOTTI LORDI.

IPerrovie

AIESE DI FEBBRAIO gagg¡.g(Ipgggg FOSSANO- IIENAGlilO POLEZZA
- NAPOLI-BAJANO SCIIIO-ARSIÉRO

MONDOVI-CEVi PONTËTRESA-lllINO 88CIIIG-TORRMINICIII0

1887 188G 1887 1886 1887 1880 1887 1886 1887 1888

I ungh. assoluta al 28Tchbr. Ch. 3 3 24 21 26 2G 37 37 24 24
Lunghezza media di eserciLÍO dBÏ

10 luglio al 28 febbraio . . . » 3 3 24 2:Î 20 20 37 30 24 21

PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . .
. L. 475 113 2,910 2,188 1,003 1,388 2 ,503 20,620 2,367 2,320

Bagagli . . . . . . . . . . . . .
» » » 60 61 15 14 Ifi3 164 26 21

Merci a grande velocita
. .

. » » » 152 118 » » 318 J70 491 51G
Merci a piccola velocità . . .

» > » 350 G'l 2,023 1,4 13 3,701 1,033 4,261 7,617
Prodotti fuori trañico.

. . .
. » » » 69 45 » » 221 » 355 490

- ToTau.
. ; . L. 475 143 3,500 2 478 3,64(V 2,815 30,026 23,008 7,500 11,000

Mesi antecedenti. . . . .
. . . » 25,731 26,733 34,605 27,300 36,116 .37,9TT 252,870 201,704 71,809 63,700

Totaudal1·Iuglioal28febbr.L. 26,200 26,87658,19120,817 39,762 40,822282,896227,800 79,300 77,700

Di//brenze nel 1887.
Meso di febb:aio. . . . . . . .

L. 332 ‡ 1,111 ‡ 801 G,930 ·
- 3,500

Dal 1° luglio al 28 febbario . .
L. - 670 ‡ 8,347 - 1,060 55,096 ‡ 1,G00

Prodotto chilometrico
Del mese di febbraio.

. . . . L. 158 47 140 103 110 100 811 624 312 458
!)al1°luglioal28febbraio..» P,735 8,9581,5911,243 1,529 1,570 7,015 0,327 3,301 3,2,>7

Di/Terenze nel 1887.
Mese di febbralo. . . . . . . . L. ‡ 111 ‡ 46 ‡ 31 ‡ 187 - 146

Dal l' luglio a128 febbraio. . L. - 223 318 - 41 # 1,318 # 67

ANNOTA.2'IONI

I prodotti sono desunti dai conti approssimativi presentati dallo Amministrazioni ferroviarle.

Per i mesi antecedenti i prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettifleazioni che le Amministrazion ferroviarie hanno

i:Grodolle nelle rispelliYe contabilità.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea. . . Km. 00

Rete Adriatica '

. . .
» 61

Rete Sicula.. .. » 9

Ferrovie Venete . . . .
> 3

Ferrovia Conegliano-Vittorio. . . . . . . . . .
> 3

Totale.......... Km. 175

.
Si avverto che i prodotti chilometrici sono determinati in base allo lunghezzo media delle linee, tenuto conto dei giorni diellettivo eserci i9.
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(dedotte le tasse erariali)
diverse

COLLE VAls D'ELSA =AREZZO FOSSATO UDINE-CIVIDALE CAMPO SAbtPIERO . .. TOTALE ,

POGGIBONSI MONTEBELLUNO - DELLE FERROVIE DIVERSE

1887 1886 1887 1886 1887 1886 1887 1886 1887 1886

8 8 134 » 15 » 28 » 1025 730

8 8 126 15 » 25 » 932 721

1,121 1,034 13,100 » 3,692 » 1,639 > 291,501 23 787

30 21 300 > 61 » 58 » 4,297 531
107 97

.

900 » 145 » » > 1 85 1 097

2,785 2,390 e . 10,000 » 807 » » » 16 207 14 955

130 36 400 > 295 » » » 905 852

4,123
.

3,578 24,700 » 5,000 » 1,897 » 487,285 408,222
32,082 28,632 151,030 > 43,375 » 13,353 .

» 4,607,074 3,021;980

36,205 32,210 175,730 > 48,375 » 15,050 » 5,094,359 4,030,202
1

‡ 545 . ‡ 24,700 ‡ 5,000 ‡ 1,697 79,063

‡ 3,995 ‡ 175,730 ‡ 48,375 ‡ 15,050 1,064,157

515 • 447 184 » 333 » 60 509 559

4,525 4,026 1,304 2,225 » 002 > 5,460 , . 5,580

.

68 - 50

499 - 123

I.unghezza delle linee e dei tronchi di linea aperti alPesercizio dal 1• Inglio 1880 al 28 febbraio 1887.

INDICAZIONE DELLE RETIO LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
DATA LUNGHEEZA

dell'apertura -

CUI FANNO PARTE O DEI TRONCHI DI LINBB all'esercizio Chilometri

Cervia-Cesenatico. . . .
. . .

. . . . . Luglio . 4 7
Viterbo-Attigliano. . . . . . . . . . . . Agosto 16 40

, Colico-Chiavenna. . . . . . . . . . . . Settembre 9 27
eto Adriatica . . . . . . . . . . . . Belluno-Cornuda . . . . . . . . . . . . Novembre 11 58

' Colorno-Mezzani-Rondani . . . .
.

. . . . Dicembre 1 5

Legnago-Montagnana . . . . . . . . . . Id. 31 15

Faenza-Fognano . . . . . . . . . . . .
Gennaio 9 18

Donnaz-Aosta . . . . . . . . . . . . . Luglio 5 48
Latiano-Mesagne . .

. . . . . . . . . . Agosto 25· - 8
Venafro-Rocca Ravindola . . . . . . . . . Settembre 2 7

Reto Mediterranca . . . . . . . . . . . Avellino-Prato Pratola . . . . . . . . . . Id. 2 9

Mesagne-Brindisi . . . . . . . . . . . . Dicembre 30 10
Sicignado-Sala Consillna . . . . . . . . . Id. 30 41

Linea. Como-Varese-Laveno. . . . . . . . Varese-Laveno . . . . . . . . . . . . Luglio 5 23

Linea. Camposampiero-Montebelluno . . . . . Camposamplero-Montebelluno . . . . . . . Id. 21 28

Palermo-Villafrati. . . . . . . . , . . . Agosto 16 34
Palermo-Corloone. . . . . . . . . . . . Villafrati-Corleone . . . . . . . . . . . Dicembre 20 34

Arezzo-Fossato . . . . . . . . . . . . Anghiarl-Arezzo . . . . . . . . . . . . Agosto 16 88

Linee. Ventoso-Reggio-Guastalla . . . . . .

Reggi-Bagnolo-Novellata . . . . . . . . . Ottobre 23 19

Bagnolo-Correggio . . . . . . . . . . . Id. 23 8

TOULE . . . 48$
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MINISTEll0 DELL' IN TEllNO

BULLETTINO SANITARIO DEL REGNO D' ITALIA - Manzo 1887.

Malattile epidemiehe o skominahti.

Iso cifra solo o precedenti il segno ‡ indicano 11 numero dei casi denunciati: quella susseguentiilsegno ‡ indicano il numéro dei morti.
Aneitasi,õhe le città principali, le qualilianno, oltro i inedici condotti, ancho un humero più o meno rilevatto di escreentiliberi, non
possono avbro e (graire che le natiale date dai prlíni.

NOTA DI ABBREVIABI0ÑI E SEÓNI.

ß. N.- Bullettini negativi II. e.- Residui di epidemia C. l. - Casi isolati
E. - Epidergia D. - Alalattia dominante , D. b. - id. benigni
E. h. - Id. benigha D. b. - Id. id. benigna ‡ - Morti
E. g.- Id. grave F. c. - Frequenti casi † ii.- Qualche morto
. 'e. Id. tstesa N. c. - Numerosi casi Nel Tajuolo comprendosi anche if
E. d.- Id.

.
decrescente 0. c.- Qualche caso vajoloide; nella ifterite il gruja

II oltro nella colonna delle osservazioni, con lo sempliti iniziali V.. M. S. DB. seguite da un nuinoro, si nota il numero dei comuni,
dove si ebbo solo qualeho caso di vojuolo, morbillo, o scarlatlina o casi hanigili di differite.

I

PR0VINCIE E COMUl\I Vajuolo M rbillo Scarlattina Difterite ALTRE MALATTIE ËD OSSERVAZIONI

PIERIOlWTE.

Canòð . . . (Mancano le motizie.)

Tavagiinsco.
.

. . . . . . . .
15 † 3

Nbmaglio, Avist . . . . . . . . 19†i
chieri, Giavebo, S. Francesco. . . . » E. † 38 •

Cliliássó........... » E.}2 »

Settimo........... » E.b. •

Vigone, Valpbrga . . . . . . . » D.†2 »

Fontainemore, Coazze, Castellamonte .
» » D.†8

Cavour . . . . . . . . . . . • 10 - >

Ini1comuni.......:. » » »

Nòvara ......... » > •

Casteliotto, Oleggio . . . . . . . 25† 0 > »

Borgòsesia, Varallo, Dosana, Lignana .
» D. † 0 »

8. Germano, lifergozzo .
. . . . . » D. b. »

Mandello Vitta, Precetto . . . . .
» » >

Lamporo, Cigliano, Santhià .
. . . » » »

Alessandria . . . . . . . . 10 2 E. † 2 D. b.

Oviglio, Trisabbio . . . . . . .
85 7 > >

Mirabello, Montechiaro . . . . . . 10 3 D. b. >

Castelnuovo,Giarole. . . . . . .
» 'E.†7 »

MontakÌo, Occimiano. . . . . . . » D. † 3 m

Conzano, Agliano, Boscomarengo . .
» » D.†4

VaÍfondra, Voltaggio . . . . . . . » » »

In 7 comuni
. . '. . . . . . . »

(B. N. 220) - Y. 11, M. 4, S. 4, ÐB. 5 - E. o
D. di grippe in 5 comuni, iii pertosse in 4 -- E.
di orecchioni a Casalbödorie - A Cambiano de-

12†4 nànciansi 10†4 di meningite cerebrospinale.
12†8

10†6
†11

(B. N. 91) - Y. 1, M. 15, S. 2, DB. 5 - D. la
pettosse in 3 comuni, in altri 3 la grippe.

7†G
6†3
>

* A Castelnuovo - V. 5,X 3, S. 1, DB. 3 -
2}2 E. o D. di periosse in 6 comuni: E. g. a Montaldo

e Tonengo.
4†2'

8†5
12†7

LORIBAIEDIA.

Pavia . . . . . . . . . . 11 5 » » » (B. N. 78) - Y. 22, M. 7, S. 3, D B. 5 - D.
Galliavola . . . . . . . . . . 29 3 = » » la pertosee in 3 comuni, E. a Gandia.
Sonimo, S. Damiano, Montà . . . . 35 6 • • -1†
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PROYlNCIE E CO310NI Vajuolo Aforbillo Scarlattina Difterito ALTitE NIALATTIE ED OSSEllVAZl0NI

Arena Po, Voghera, Mirabello, Casatisma
Stradella . . . . . . . . . .

Vigevano, Frascarolo
. . . . . .

Palestro, Castelnovotto, Candia . . .

Garlasco, Gambolò, Zorholò, Montalto,
Confionza .........

Ferrera, Suardi . .

Sännazzaro . . .

Bremo Thrte Berrciti
la 7 comuul . . .

Hilano . . .

Locate Trinizi, Cinisello . . . . .

Trenno, Castano, Besate, Cusago . .

S. Colombano, Capriano. . . . . .

Lentale
. . .

Sacconago, Gorla minore . . . . .

Oreno, Bernareggio . . . , , . .

Corbetta, Scregno, Alacherid, Desio . .

Altri 7 comuni . . . . . . . .

Como.....
Valmadrera, Maccio, Airuno, Cadrezzate
Alandello L., Tradite . . . . . .

Castello di Luvino, Dumenza
. . .

Binago, Gemonio, Morone, Rogeno, Schi-
guano . . .

Sondri.o.........
Teglio...........
Chiavenna, Montagna, Villa di Tirano.

Bergamo . .

Leffe............
Sarnico,'Villongo S.A.,itomado Altí'ongo
Adrara S. Alartino, Tagliano, Bagnatica,
Bolliere . . .

In altri 6 comuni
Bottanuco, Torro do'Busi, Canonica, co-
lojçiio...........
Brescia . .

Navo, Barghe . .

Coccaglio, Ossimo
Paisco, Afanorbio,. Ifalegno. . . . .

S. Gervasio, Gardone, Cignano . . .

Esige Bagnolo, Ospitaletto, Degagna .

Bjono, Verolanova . . . . . . .

Gussago, Faverzano, Frontignpo . .

Castegnato, Botticino S., Bornato . .

Niardo, S. Zeno, Salo, Paitone, Palazzolo
Corteno...........

Cremona
. . .

Casalbuttano, S.Bernardino, S. Giovanni
Casahunggiore, Blontodine, Crema . .

Èoresina . . . . . . . . .

I'dderno,Corte de'Coidesi, Corte de'Frati
Bordolano . . . . . . . .

Ca d'Andrea, Izzano, Sergnano, Castel-
verde . . .

Ticengo, Vailate, Cappella.do'Piconardi
Casaletto di sopra . . . . . . .

S. Martino, Voltido, Romanengo . . .

In 5 comuni . .

Mantora . . .

Castellucchio, Quistello. . . . . .

Asola, S. 3fartino, Castigliono . .
.

Suzzara, Castelbelforten, Roncoferraro,
floterhellä, VilliinÎiénta

. . . . .

Poggiorusco . .

S. Giorgio, Pievo di Coriano. . . .

In 0 tomuni
. .

Verona . . .

Garda, Caprino, Villabartolomea . .

43>.»
†G » » †4

16†2 E.†8 • 9¾7
E.†22 a »

D.†1 a û†i
E. † 14 >

D.†4 •

G†4
10†7

242†44 †1 †2 11tG
42†7 ·

15†3 a. D.' 8†2
65†0 37†l1 15-†4
D.†3 · »

D.†7 4†2"
5 Q. c. 13 † 8

24†9

10
26†3

D. b. » »

D.†3 •

8†0

D.†4
5†4

10 D. ‡ i .

18 † 2
E.†28 2†i

D. † 17 8 † 5
D.tó

6 E.†fß 4f4
21†1 » 6 .

E. † 39 4 † i'
E. 8
D. 4 1 †
E. h. 1 ‡

. E. † 37 15† 9
E.†7 10†7

17 13
1†

3 5†i 0. c.
26 E. † 3' » ,

10 7 · · 1 †
õ$ 5 D. Ir. » ,

E.†6 . .

D. b. • 1†
D.†5 » »

E. † 15 »

D. b. »

6†5'
I 40 > 1†
18>».

E.†5 · 1†

U.†1 1†
•507>

n »
.

D. I »

» » » 21†l0
• WEl%iETO.

24†7 l » | 1† l

' A S. Cálombado .- " À Beriiareggio- V. 6,
M.6,8,2,.DB.3-D.la gripps in 7eomuni, la
pertosse in i - A Scregno 8†3 di meningile
cerebrospinale.

M. 1, DB. 2.

Q. e. di vojuolo in 5 comunli D. la yrippe in 2,
la pertosse a Teglio.

Q. c. di rajuolo in 7 comuni, di morbillo in
parocchi altri - D. in 4 -la periosse.

* A Coccaglio - Y. 4, M. 4, 8. I,DB. 4 - F.
c. di varieella ed E. di orecchioni a Sarezza -
D. la Urippe in 2 comuni, E. di pertosse in 2 altri.

(B. N. 21) -* A casathuttarú> - v. 8,M. 8, S. 2,
.DB. 4 - D. la pertosse in 3 comuni, la griple a

Casalmaggioro, F. e. di orecchioni a Cremona -
A Corte dei Frati denunziansi 4†2 di meningite
cerebrospinale.

(B. N. 24) - V. 4,M. 6, S.7,.DB. 3- E.o D. di
pertosse in 0 comuut, di grippe in 5 - E. di bron-
chiti a Goito.

(B. N. 39) - Y. 7, M. 8, DB. 3 - E. o D. di
pertose¢ in 7 comuni, D. la Oripre in i.
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S. GiovarinL L ipatoto . . .. . . . • E. † l6 •

PescanlÌiin Peschiera, Vigasio, Trcren-
z'uolò .......... » D.†8 »

Pumria, Mozzecano . . . . . . . » E. b. »

In altri 9 comuni .
.

. . . . . = D. b. •

Terrazzo ........... » » »

Torri, S. Martino, S. Amlirogio, Alirzole . » » »

Vicon2a . . . . . . . . . 10 † 1 E.-† 12 »

Valli............ 34†8 > a

Zugliano, Schio . . . . . . . ~. 31†3 a a

Crosara, Sarcedo . . . . . . . . 16 » »

Cornedo, Cismon, Valstagua, Longare,
Enego .......... » E.†61 a

In8comuni......... » E.†21 »

In 6 comuni
. . . . . . . . . » E. b. .a

InOcomuni......... * D.b, »

Lonigo........... » » »

Caltrano, Torrebelvicino . .
. . . » » »

Bellano......... » » »

Pieve di Cadore . . . . . . . . 15†3 a » .

Seren ........... • D.b. .

Puos, Lozzo . . . . . . . . . » » a

Lorenzago, Alel . . . . . . .
. » » »

Udine.......... » » »

Sacile............ 28†2 · »

Frisanco .......... » E.†ii a

Spilitubergo, Vivaro, Cavasso, S. Vito,
Arba........... » D.b. »

Sedegliano, Valvasone, Codroipo . . » • D. †4
Pravisdomini, Gonors, Fiume, Feletto,
Cordenons......... a a a

Treviso . . . . . 2 Q. c. O † 1
Godega........... 15†3 a a

Istrana, ,C son . . . . . . . . » D. b. »

Alattã di Livenza, Farra di Soligo . . » » »

in Ïallri 5 comum
. . . . . . . » » »

-Venezia . . .
. ... . . . 28†5 E.†1ß •

Cona, Mesirc . . . . . . . . . 27†4 » »

Dolo, Campagna Lupia .
. . . . . » E.†3 »

Campolongo maggiore . . . . . . » » D. b.
S. Michele al Tagliamento . .

. . » » »

Concordia.......... » » »

Padova......... 8†2 a a

Cittadella, Merlara, Tombolo, S. Pietro
inGu........... 35†4 D.h.' »

Corrozzola, Gazzo, Agua . . . . . » E.†1 »

Monsolico, Trihano, Candiana, Brugine,
Pontelongo, Alatera . . . .

.
. » D. b. »

Saonara............ » » D.†5
Limena, Trebasclegþe . . . . . .

» » D. b.

Rovige . . . . . . . . . • • •

Contarina, Donada . . . . . . . 14†2 » »

Castelguglielmo, Fratta, Pincara, Gavello a E. b. »

Pupozze, Massa superiore, Crespino .
» » »

4 †
6†4

15 † 12 (B. N. 40) - V. û, M. 8, S 2, DB. 6 - E. o D.
• di pertosse in 14 comuni, D. la grippe in 4 - A

1† Marostica f. c. di risipela.

3†1

I†
5†4
4†2

(B. N. 50) - V. 2, M. 1, DB. 1 - E. o D. di

4†i grippe in 4 comuni, D: la pertosse inri.

9†6
2†2

V.7,M. 3,8. 4, DB.4 - E. o D. di perlosse
a in 8 comuni, di Orippe in 7.

i†

11†5
m (B. N. 17) - V. 12, M. 3,DB, 7 - E. o D. di

pertosse o di grippe in moltisgimi comuni.

ßt d
10†5

(B. N. 14) - V. 8, M. 5, DB. 2 - E. o D. di

grippe in 7 comuni, D. la periosse m 3.

1†

1†
0†4

» (B. N. 42) - * A Cittadella - V. 10, M. 0, S. 5.
DB. 10 - E. o D. di pertosse in 16 comuni - E.

» di orecchioni a Villanova.

†2

(Bi N. 13) - V. 6, M. 2, S. 1, DB. 5 - E. o D.

3† i di pertosse in 4 comuni, la grippe in 6.
1†
4†4

84MILIA

Piacenza . . . 3 † 1 > » 3 † i 1 (B. N. 22) - V. 9, M. 5, S. 1, DB. 5- E. o D.
Sarmato,Pecorara 74†8 » » » di Tertosse in 10 comuni, D. la Frippe in 2-A

Castellarquato, Vicomarino . . . . > > » 18†6 Ponte delPOlio E. di pertosse c di orecchioni.

Alseno, Vornasca a » » 3†2

Parma . » » » » (B. N. 5) - V. 4, S. 4, DB. 3 - D. la grippe
Busseto, Fontanellato . .

» » » 6†4 in 3 comuni, la pertosse in 1.

Reggio. . . . . . . . . . » » > • (B. N. 7) - ' A Gattatico - V. 2, S. 2, DB. 2
Reggiolo . . . . . . . . . .

54 D.†1 » » -D. lapertosse in 2 comuni, la grippe in 3.
Gattatico, Montecchio . . . . . . 18 » D.†2° » .

Biblano,« Campegine, Guastalla, S.11ario,
Castelnuovo di Sotto. . . . . .

» » D.†9 »
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Modena.........
Novi

. . . . . . . . . . . .

Nonantola liledolla, Pavullo . . . .

AIontefiorino, Finale . . . . . . .

Sestols...........
Fuimalba..........

Ferrara.........
Pierc di Cento

. . . . . . . .

Cento
...........

S. Agostino, comacchio. . . . . .

31assifiscaglia, Poggio llenatico . . .

Ilesota Ostellato .

Bologna . . . . . . . . .

S. Lazzaro, Calderara, casalflumanese,
Fontana..........

Endrio, Castel d'Argile . . . . .

Tossignano, S. Giovanni, Lnjano, Castel-
franco
..........

Castel Guelfa
, .

S. Pibtro in Casale
Zola, Castel S. Pictro, Alonto S. Pietro,
Bentivoglio . . . . . . . , ,

Cartel Maggiore, Dozza, Praduro, Castel
de' Popoli, Mongliidoro . . . . .

Castel d'Ajtno, Alonzuno, 31olinclfa , .

Monterenzio, Pian del Voglio . . .

Galbera, Buricella, Alonleveglio . . .

Ravenna . .

Bagnacavalla . . . . . . . . .

Ïi'aenza¡ Lugo . . . . . . . . .

Solarolo, Castel Bolognese . . . . .

finssi, Cotignola . . . . . . .

ForH..........
Ge:nmano, Misano, flimini, Saindecio .

Civitella...........
Gnfteo...........

10†5 D '†2
61†10 »

28†3 »

20 D. † 1°
D.†4

2 Q. c.

82†5 19†1
15†2 45

D. i

7T† 12 † 5

28 i a

151†12 | »

43†4 D.†1°

32†7 »

• E. †6
D. b.

8
. Q. c.

40†4
42†4 E. h '

s D. b.
B 5

2 D.†2
32

†1 5†3 (B.N.16)-'AFinalo-V.12,M.5,S.4,
» » DB. 11 - D. la per/osse in 2 comuni, la grippe

,
in 4.

8†4

2†2
Q. c. 5†1 V. I, M. 2, S. 2, DB. 3 - E. o D. di grippe
3† t , in 6 comuni, di pertosse in altri G- Ad Ostellato
E.†2 » D. gli orecchioni, o f. c. di ordhite spontanca.

3 i

7†5
8†2

†3 †7
' A Castel d'Argilo - " A Budrio - ',' A Lo-

jano - V. 26, M. 11, S. 12, DB. 5 - E.o D. dl
» » grippe in 16 comuni, D. la pertosse in 3 - E. di

D.†1 3†2 orecchioni a Castelfranco, D. a S. Lazzaro.e Sala.
> 2†1"

D. b.',' 1 †

16†4

D†i7

D.†3 .†i
» 33†5
» 7 4
a 7 3

» 2 † 1 ' A Fuenza - Y. 7, S, 4, DI). 4 - E. o D. d!
a a grippe in 7 comuni.
• 27†6
a 8tl

D.†2 2†1
D. b. C. b. (B. N. 12) - Y. 7, M. 5, S. 1, DB. G - E. o D.

di grippe in 12 comuni, D. la pertosse in 1.
D.† 3

2 † 1

BITR 0 II E.

Pesaro.......... 5†3 E.j·10
Auditorc, Sasso, 31accrata, alomburoccio 34†2 >

Urbino........... » †2
Serra S. A bondio, Cartoceto, Novilara .

» »

Ancona......... 2 D.†1
Senigallia . . .. . . . . . . . 155† 11 E. b.
Ostra
........... 40†1 »

Loreto........... 11†2 .

Castelfidardo, .Osimo. . . . . . . 23† i »

Cupramontana . . . . . . . . .
» E. b.

Jesi, Alonsano, Serra S. Quitico. . . » D.†2
Hacerata

. . . . . . . . .
» »

Civitanova, itecanati, Afogliano . . . 33†4 .

S. Angelo in Pontano . . . . . .

E. b.
Tolentino..........

Ascoli
. . . . . . . . . .

Carassai, 3fonte Urano . . . . , ,

(B. N. 11) - Y. 13, M. 0, S. i, DB. 5 - D. la
grippe in 4 comuni, la pertosas in 3 - F. c. di

2 2†1 orecchioni a Sassofeltrio.
10†3
3 † 1 (B. N. 10) - Y. 8, M. 4, S. 2, DB. 3 - D. la

grippe in 5 coruuni, la periosse in 3 - D. gli orce-
chioni a S. Maria Nnova cd a Senigallia in una

frazione dove domina pure la pertosse.
3†2

i†

1 † (B. N, 10) - V. 4, M. 4, DB. 4 - D. la grippe in
. 8 comuni, la pertosse in i.

3†1
» (B. N. 10) - Y. 2, M. 1, 8. 4, DB. 2 - D. in 3

a 12 † 3 comuni la Orippe, in 1 la pertoase.

UNIIBILIA.

Peragia . .

Gualdotadino : .

Calvi, Foligno, Montecustrilli . . .

Narni, Nocera, Collescipoli. . . . .

Terni, Gubbio .
.

. . . . . . .

Ricti, Poggiofldoni, 3fagione . . . .

Acquasparta . . . . . . . . .

Citorna, S. Giustino, Trevi, Alontefalco,
Spoleto, Assisi . .

. . . . . .

AfontoS.Giovanni,Cesi,CastigliondclLago
In 7 comuni . . . . . . . . .

3 >

32†9 »

80† 10 >

26 4 •

13 4 D. b.

D.†1

10 † 2 (B. N. 87)- · A nieti - Y. 22, M. 13, S. 3,
DB. in molti comuai - D. la grippe in 16, la

14†G periosse in 2.

7†2'
12† 1

D. 13 † 1
31†9 ,

†7 |
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A AMUmma E MOLE Mac.

Ail lla• •

Raiano . . .

Caþostràno, 'Alagliano, Cerchio
.Pentluià, Ocre, Rivisondoli .

Pettorano
. . . . . . .

ÝaWitici, Finniígnánó . . .

»Pi¾toptdIdštio, Leoncesa . .

lifontefáhfo .
>
. . .

Sulmona, Amatrice . . . .

Teramo . . . . . .

Chlott.......
Iguaiario, Altino . . . . .

Täteó.
. .

FalÍo Miglianico, Ortona . .

Fallascoso
. . . . .

. . .
58to

. . . 66†7
. . . 28†7

Campobasso . . . . . . . . »

e Bagnoli, 8. Croce . . . . . . . .
110 † 30

LFrosolono.......... 8†3
Vastogirardi . . . . . . . . . 18 † 3

. Torella, Termoli, Spincto, Tufara, Toro,
l'arpmone . . . . . . . . . 58 † 8

Filignano, Ripabottoni . . •

gnone, Trivento, Sepi io . . . .
»

Dovino........... 15†10
larg'terita, Viesto . . . . . . . 44 † 4
Corignpla, S. Agata, Octanova . . . »

Stornarella . . . . . . . . . . •

8;. Ferdinando, Carpino, Ascoli . . . >

TrÌn:lliþo'h, Uti6ent, S. Atardo fu Laiiiis n

IGiliteltuccfo, Facto . . . .
. . .

Torlizzi, Casautassima, Santeramo . . 56†7
Monopoli, Bitritto, Grumo . . . . . 29†4
Gioja, Giovinazzo. . . . . . . . 26†4
Moslfetta, Iluvo. . . . . . . . . E, † 17
Trad! .,......... 8†1
Phlo161Cöllo,........ »

Toritto . . . . . . .

Spinazzola . . .

Locorotondo, Rutigli'ano .

osa, Alberobollo . . . .

Al rh,.Gravina, Corato,
ignano . , .

Conversano, Ã'ndrid, ûota .

In 7 comùni . . . . .

....I »
,

CastcIlanu,

Valenzano, Acquaviva, Cassano . . . .

D. † 1'
» » it .

E. † 10 » »

E.ta » 5†4
U. b. » »

D.†4 »

3†3

19†8
1†

E. 20 »

G†2*
8th
12g3

PUG I, E IC.

21†3 l'1†7

E.†30 †23
D.†2
. D 8 3

28 10

D. 2* 3 ¶2'
D.†2" 29f7
E.†23 E.†27

m 22 1 0 14 † 10
E.‡!5 · 0†\l
EJ4 9

D.†9 »

D. b. 22 † 4
4T†A 42†13

E. f 80
39 † 21
50 † 27
4 † 3

(B. N. ,
O - ' A Cerchio - Y. 3, M 4, S. 4,

DB.4 -E.dipeitosse a Vilictla.

Q. c. di mj, olo in 4 comuni - D. la gripp• in 1.

(B. N. 30; - V. 0, M. 4, DB. 3 - D. la fer-
iosee in i comune - A Iloccascalegna -1 c. di
carbonchio.

(B. N. 81) - ' A Tufira - Y.. 10, X. 2, S. 9,
DB. 3 - D. la perlosse in 2 comuri

,
la griype

in 2 altri. . •

(U. N. 14) - M. 2, E. 3 - D. la gri; pe ¡n 5
- cathoni, la periness in 7 - Soliti casi di mmin-
6ile cerebrospinale denunzinnsi in vari comuni.

• A Eittillo e Gramo - *' A Giotinazzo -
V. 7, M. 6, S 3, DB. 3 - D. in 5 comuni la
perlosse, in 2 la grippe - A Trani e Modugno
10 † 7 di menisgile cerebrespinale: c. i. de-
nunziansi in molti altri comuni.

Lecco . . . . . . . . . .
» » » . (B. N. 34) - v. 6, M. 5, S 6, DB. 13 - E. o D.

ild . . . . . . . . . . . 8 e » . di prippe in 6 comuni, di perfo÷se in 10 - N. c.

Sþecchia, Alaglie . . . . .
. . . » E.†6 » » di risipela a Vernolo - 11 morti di meningile

Poggiardo,Torchiarolo. . . . . . » » D. b. 2†1 cerebrospintde a Ur:ndisioMesagne: 18†7a
Ceglie . . . . . . . .

. . . » » » 33† 10 Ugento, Taviano, Oria, Salve.
Iluffano,S.Vito,Francavilla. . . . » » » 46†26
Ostuni, Vernole . . . . . . . . » » » 90 † 12
Brindisi, Gua.gnano, Racale . . . .

» • • † 16
Ini6comuni......... » » > †47
InGeomuni......... » » †6

CAL&BRIE E BASILECATA.

Roggio . . . . . . . . . » Y. 3, DB. 1 - D. in i comune la grippe.
Cardeto........... 13‡8
Molochio .......... 10

S. Eufemia, Motta S. Giovanni
. . .

» 2†2
Catanzaro . . . . . . . . » (B. N. 15) - V. 2, M. 3, S. 1, DD. 3 - D. la

Roccábornarda, Miglierina . . . . . » D.†2 grippe in 3 coniuni - A Cutro, Dinami, Rocca-

Culro . . . . . . . . . . . 28†9 bernarda denunziansi 7†5 di meningite cerebro-

Soveria,Rombiolo . . . . . . . D.‡5 apinale.
Pargbclia, Mileto . . . . . . . .

8 † 2
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Cosenza.........
Amendolara

.
. . . . . . . .

Montalto, Bisignano, Itossano, Caloveto

Potenza . . . . . . . . .

Forenza ..........
Muro, Castelgrande, Montopoloso . .

Turn ...........
Iloccarasa

. . . . . . . . . .

Ihdazzo, Layello . . . . . . . .

Huoti
...........

Pisticci, Victri, Venosa . . . . .

S. Arcangelo, S. Giorgio, Acerenza, Tri-
CRVICO
.... .....

Sa'erno.........
Pot nit, Colliano, Casalhnono . . . .

Atene, Altavilla, Majori, Mercato . .

S. Gregorio, S. Valentino, Norera . .

Ricigliano, Salsitelle, Montosano. . .

Acqu.:ra, Castelnuovo, Castel S Lorenzo,
Contarsi..........

Aseca, Sula, Valot, 5. Arsen¡o . . .

Atellino . . .

Porion, Moglet.rte, Grottaminarda . .

Torella, Montamarano . .
. . .

Monteverde. Ilocchelta
. . . . . .

i.ioni, Bisaccia . .
.

. . .
. .

Guirano, Guardia, Caposela . . . .

Carife, Altavilla, GrottolciLi, 8. Sossio .
Cervinaro, Pietradefusi, Castelbaronia,
Montaguto, Qu:ndici . . . . . .

Benevento
. .

S. Agata, Cerreto.
Apice, Melizzano, Limatola . . . .

Amor mi
. .

Buonalbergo
Arpaise, Montesarclaio, Guardia S. Fra-
mondi,Mojano........
Napoli. . . . .

Itarra, Sorrento . . . . . . . .

Gragnano, Boscotrecaso. . . . . .

S. Giovanni a Teduccio, Torre del Greco
Vico, Cãiiinnovo . . . . . . . .

Porlici
. .

Caserta
. . .

Cujazzo, Carincia .

S. Addrea, Pietra Yairano, Casalattico
Corvaro, Tenno, Esperia, Pico, Castro-
cielo, S. Elia, Castel Cistcrna . . .

Cajanello, S. Vitagliano, S. Alaria a Vico
Castellonorato, Fondi, Sparanise. . .

Trentola
,
Casamarciano

, Roccasocca ,

Prato, Villa 3. Lucia, afarcinnisc. .

S. Cosmo, Pignaturo, Monte S. Biagio,
Camposano, S. Angelo d'Alife. . .

Maddaloni
. .

Curti, Gallo, S. Polito, Arce, Lusciano
S. Tummaru

. .

Atino, Pignataro n aggiore, Lessa, For-
mia, Pagtene, Ariano . . . . . .

In altri 12 comuni . . . . . . .

Vajuolo Morbillo Sear attina Difterite ALTRE MALATTIE ED OSSERVAZI3. I

I

• E. b. »

» » » 17†9
8 a I $

29†2 » D. b. †8
E.†54 a n°

20†3 > >

10†1 D.td 24†4
D.†4 »

E. † 18
43 t14

32f7

cans myna.

51†9
22†5

.
E.†10 10 J
E. † 18

D. † 8
11 † 6

83†10 4†3
20 11†2'

1 6 4
E. † 10 »

D.†7 ·

2()† I,1

16†1

†3 4 †1
09tlG †3" » »

24 † i D. b.'' » n

. D. h. » »

• 7†3

.

» 4†4

42†0 a a .

10†3 †1 ‡1' -

5†1'* 9.tf2 D.†0 8†2
4 a

» °» 1†

12†4 †4 †l 4†2
47† 13 » »

7õ † 8, »

47†9 †4* It
25 »

» E † 16 a

» D. f i0 a a

D. † 6 • •

D.†7 •

D. ‡7 »

9†8

30†13 ,
†13 ,

LAERO.

(B. N. 19) - C. b. di difierite in I conmne, D. .

la grippo in i- 2 c. di carbonchio a S. Demetrio.

(D.N.51)- Y.4,M. 3, S. 1, DI).2-E.oD.
•

di perios,to in ( colpppi, D. Ja grippe in 0.

(8. N. 12)- Y. 8, M. 5, D B. 2- D. la pertosse
in 3 comuni, la gripþe _in 1 - N. c. di fisip2o
a Casalicchio.

(D. N. 60) - · A Torella - V. 17, M. 3, S. 1
DB. 8 - D. la perlosse in 8 comuni - F. c. di
orecchioni a Montemiletto - 2†2 di meninSile
cerebrçapinale ad Atr¡gnidi -- 3† 2 di eurbonchio
a Calitri e Curite.

* A S. Agata - " A Limatola - f. 3, M. 2,
S. 2, DB. 2 - D. la pertosse in 3 comnni.

(B. N. 20) - ' A Gragnano - " A S. Giovanrú
- v. 3, M. 5, S. 3, DB. 4 - 6¾4 di meningile
cerebrospinfle a S. Giqvapni a Teduccio e Ílm-
guano.

(B. X. 21) - * A Teano - V. 20, M. 15, S. 5,
DB. 12 - D. la pertosse in 4 comuni - 4†3 di
meningile èerebrospindle a S. Maria di Capua Ve-
tere.

Roma . . . . . . . . . . » » » » (B. N. 112) - ' A Velletri - V. 6,M. 0, DB. 3
Pofi.

. . . . . . . . . . . 60†2 » • • -D.laper/psseip4comuni,lagrippein2-D,
:Vetralla. . . . . . . . . . . 27†4 E.†1 » » gliörecchioniaProceno-6c.dicarboschion -

Gerano, Corneto, Monto S.Giovanni . 18†8 . » » Vico, Rocca di Caye, Faleria,Corneto.
Velletri, Montalto . . . . . . .

32 D. b. » †2°
Artena, Monteporzio. . . . . . . » E.†19 »

Paliano, Morolo, S. Giovanni . . . .
» D.†3 4†1

Segni............ » a a 16†7
Subiaco, Roccadipapa, Aragni, Verona. » » • 10†4
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G'roËt.......... 21†3
Massa) CasteUdel Piano . . . . . »

Sorano, Arcidosso;Monto Argentario .
»

.
Biena.....-..... »

!Monticià!io.......... »

Itadda, Colle d'Elsa, Poggihousi . . . »

castellina, S. Gimignano, Castelnuovo. »

blorite¡iulciano, Chiusi, Alasse . . .
. »

In altri 7 comuni . . . . . . . »

- Arezz'o. . . i
Poppi .....
Cortona, Chitignano .

Loio. . . . . . .

Ca igl n Fiorentino,

...... Sti

Bucine, Pieve S.

11onto S. Savino
. .

. . . . . .
•

Marciano, Caprese . . . . . . . »

Chiusi, Casteltocognano, S. Giovanni,
Terranova . . 2. . . . . . .

»

Bag'ngdi Itoinagna, Vinci, Limito . . 61†2
Calenzino.......... 50†3
Calitelfranco, Narradi . . . . , . 7†1
S. Mînikto; Besto . . . . . . . . 33†3
Bagno a Ripoli, Castelflorentino, S. Ca-
sciano, Pontassieve . . . . . . 45†2

Alontespertoli,S.Croce . . . . . 28†1
Facocchio.......... 53†10
Piâto, Empoli . . . . . . . . . lõ

S.§Má†la a Mante, Signa, Firenzuola,
Viiilio,tS. Piero a Sieve . . . . •

ínäisa;-Figline. . . .. . . . . .
*

Caraktigmino, Campi, Galluzzo, Fiesole . »

Caselliua;.Scrravalle. . . . . . . •

lleggello;.Cantagallo. . . . . . . •

Sambuca; Tredozio, Vaglia, Ilignano,
Barberino di llugello. . .

. . .
>

CNrçLo,3Alontolopo . . . . . . .
»

Piteglio,iLa'mporecellio, Dicomano, Pre-
ilcore,aBrozzi. . . . . . . . »

P iÌa" . . . . . † 2
Calci Cascina, Collesalvetti . . . .

»

Livorno . . . . . . . . . 11†1

Lacea . . . . . .
2

Stazzéliia†seravezza, Camaiore . . .
»

Cali:innori .
. . . . . . . . .

*

Pescia, Ponte Buggiatiese, Montecarlo a

Monstituinano . . . . . . . . »

Massa.......... •

V isotto ......... 6

Tresanii, Lieciana . . . . . . . •

Aulla............- •

.Ragnone .......... .»

Genova . . 34 † 14

Leianto, Spezia . . . . . . . . 123 † 29
S.TPier d'Arena, Bonassola . . . . 21†13
Mignanego, Arcole . . . . . . . 22
Savona........... †3
Lehet, . .

. . . . »

Câmpoliguro . . . . . . . . . »

M:isone, Begliasco, Finalmarina, Rossi-
glione, Sarzana, Pra . . . . . . »

In7bomuni......... »

Po'rtõ Xanrizio. . . . . . . »

Cosio ............ O

\ Dolcedd . . . . . . . . . . -
*

D.†6 25†7
13†3

42†5 13 5†3
D.†2 m 2†1

D.†9 a

D.†11 12†5
14†7
†7

1†
D.b. •

21†6 »

77†8 17†4
46†G

• » 13†G

> 13° 9†4

D.h.
E.†1*'
46†2 » 4†2

• D.†5 »

D.†1 » 11†4
» » 27 † 10

E. † 5 80 † S 32 † 10 '

E. † 19 » »

D. b. » »

E.†G • 21†9
E.† 12 >

E.†I2 13†4

D. † 10 28† 0
8.†5

10†5 i

†2
5†3

Q. c. D. b. C. b.

Q. c. C. b.
D. b. » 2 † i

2ö†G 16†G
» 16†4

18†1 5†3

(D. N. 5) - Y. 7, M. 2, 8. 1, DB. 2 - D. la
pertosse in 2 comuni, in altri 2 la grippe -' D.
gli orecchioni a Roccastrada.

(B. N. 10) - V. 4, M. 2, S. 3-D. la pertoest in
ß comuni, la grippe in 7 - E. di orecchioni a Mon-
tepulciano

,
D. a CastcInuovo - Frequenti le

pneumoni i a Chiusi.

i

I
* A Terranova - Y. 7, M. .5, S. 2, DB. .3 -

D. la perlosse in 4 comuni, la grippe in 4 - A

Pieve S. Stefano o Fojano D. gli crecchioni -- A
lilarciano denunzinnsi 22†6 di tifoerrrbrospinale,

(B. N. 10)- * A Prato- " A Casicifranco-V. 14,
M.7,S.7,DB.G-E.oD.digrippein19comuni,
D. la perlosse in 7- 2† 1 di carbonel io a S Crocc.

I

(B. N. G) - V. 2, M. 2, S. 1, D B. 2 - E. o D.
di Ørippe in 8 comuni - E di orecchioni a Peccioli.

Y. 3, M. 2, nell'isola d'Elba.

(8. N. 9) - M. 3, S. 3, DB. 3 - D. la grippe
in û comuni, la pertosse a Scravezza.

LEGUE4IA

» » • V. 4, M. 4, DB. C - D. la grippe in 4 comuni
o » 7†2 - E. di pertosse a Fivizzano.

D. b. » »

» E.†D 30†2
» D. † 3 ·

†3 †2 til (B.N.78)-'ASpezia-v.in,M.5,S.2,
19†2° 8†1' DB. 3-D. In pertosse in 3 comuni, la grippe in 2

- F. c. di orecchioni a Spezia: a Porlovenere
denunziasi una epidemia non grave di meningile

†1 †5 ceret>rcepinale (20†3).
. D. b. i †

» 9 † 7

> - » 20 † 15
e » †7

Y. 2, M. 1, DB. t - E.o D. di grippe in 4

comuni - E.¾1 di orecchioni a Cosio.
1†
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Sassari . . .

Cagliari . . . . . . . . .

Furtei . . . .

Gesturi . . .

Trapani . .

Monteplaggiore,. Polizzi . . . . . .

Belmonte, Borgetto, Caccamo, Gangi .

InÛcomum.........

Catgnia.........
Caltagirone, Giarre, Tremestieri . . .

41llitello, 11tsterbjunco, Aci Castello .

Leònforte, Centuripe . . . . . .

Alineo, Acireale . . . . . . . .

Inliano , Mascali , Belpasso , Bronde ,
Gravina . .

Nessina . . . . . . . . .

5. Filippo . . . . . . . . . .

Alontgihano, Pettineo . . . . . .

Siracusa . . .

Augusta...........
Comiso...........
ßagusa, Giarratana, Itosolini, Floridia .
I'rancofontc, lifonterosso, Pozzallo . .

caltanissetta . .

Risegmi . . . . . •

JIazzarino . . . . .

Sommatino, S. Caterina.
fliesi

.
. . . • • . .

Castrogiovanni, Barrafranca, Delia . .

Serradifele,o .

ipssumeli, Sutga, Pietraperzia, Acqua-
viya...........

Girgenti . . . . .. . . . .

Alanleyago . . .

Ravanusa . . .

Cattolien, Canicatti, Sciacca, Menfl . .

Palma, Licata, Naro, Raffadali . . .

Grotte, Siculiana . . . . . . . .

14 5 '

3 1

Jf .0 Jf .L Ji A.
9 8 3 0

. D.†4 10†6
22 † 18

- e 15†0
25†9

† 16 - † 26 † 14
.

D. † 10 x ß 5'

D.†1 a -ß 4
D.†8 5 2

e a e 19†11

» » » 16†9

9†2 7†5
9-†3

D.†10 a a

E. b. » »

» » • 30†7
» E. b.' 28†13
> > > 12†3

> Q. c. Q. c. 7 † 2
50‡9 e » »

†1 2 †1 †4
40 3 » »

E.†8 • 18tG
28†7 5†3

» 36†i9

38 † 11

2 .Q. e. 8†1 I
¢3†8 •

E.†14 8†1
39 † 18
22 † 10
2 †2

Q. c. di morbillo e di difterite benigna in po-
chi comuni.

(B. N. 14) - Y. 1 - E. di pertosse a Villarnas-

sargia.

(Mancano le notizie.)

(B. N. 20) - M. 7, S. 1, DB. 4 - D. la per-
tosse in 4 comuni - 7†3 di meningile cerebro-
spinale a Borgelto e Cipaci.

(B.N,4 1)--'A G iarre-Y. f ,iv.3,S ü,DB.2--D.lagrippe
in3eomimi,ta¶ertosseint-AS.MariadiLicodia30c.
imarirella- Altiposto 2 † 2 d i meningite enrebrosp.
-AMalettoE.diorecchioni-ACalaniadal1°al22marzo
siebberö6ß†41dicolera,enneasolelalcebbescuoin
quel tempo a Raniacea in persona proven.da Catania.
Dal22 marzo non vi fu piùalcun easo,néalenn ulorto.

(B. N. 3) - Y. 1, M. 1, 8. 2, DB. 1.

' A Floridia-M. I, S. 2, DB. 3 - 10 † 3.di
meningile cerebroepinale in 3 comuni. D. in pochi,
mediocramente, la gripre.

(B. N.7) - 17. 2, M. 6, S. 2, DB. 2 - D. la
pertosse in 3 comuni, la grippe in altri 3 - A
Pietraperzia, Valguarnera e Alazzarino 13 † 7 di
meningite cerebrospinale: e. i. in altri 2comuni.

(8. N. 10) - 31. 1, DB. 2 - D. la perlosse in
2 comuni, la grippe in 3 - A Canicatti 7 † 5 di
meningile cerebrospinale, 10† l a Licata.

BULLETTINO.NECROLOGICO DI ALCUNI COMUNI ITALIANI.

.

lýopolazione Periodo

CO N UW1 asË$efubrá
.

Nati IIOrti
.

get ogsorvazioni

| \
Alessandria . . . . 62464 | febbraio 106 191 3 G 3 5 2 17 (a (a 1 -

Bolçgna..... 123276 id. 248 33119 2 7 - 3- 27 23 1I 4 -
Id, . . . . . » marzo 275 302 13 5 3 3 5 - 18 33 13 4 1

Catania . . . . .
100417 id. 417 366 - 26 20 5 6 H 14 18 11 24 6

Ferrara. . . . .
. 15 583 id. 320 203 - - 2 | - - 26 6 19 2 2

Firenzo . . . . . 1694)01 id. 404 504 10 15 7 3 - 75 93 37 10 -
..Genova. . . . . . 179515 gennaia 461 539 14 -- i 11 - - 27 78 31 9 -

Td.
. . . . . »

,

febbraio 406 458 16 - - 11 - - 26 40 30 0 -
Mantova. . . . . . 28048 marzo 70 99 - 1 - - 1 - 8 a) a) 4 a)
JIilano. . . . . . 321839 gennaio 1121 087 47 8 3 3 2 - 111 o) a) 31 4
ld. . . . . .

» febbraio 1035 1087 43 9 4 3 17 2 97 a) a) 8 -
Padova . . . . .

72 174 id. . ...
197

.
3 - - 1 - 3 18 2 I 13 6 -

'Id. . . . . . » marzo ... 180 2 - - - - 5 H 11 6 2 i
Roma. . . . . . 30ûAG7 27.febb.-26marzg 943 882 A1 54 .ß 10 5 2 68 139 51 7 20
Torino. . . . . . 242853 marzo 665 829 2 23 ß 17 9 13 51 l27 57 h -
Yenezia. . . . . 138826 27febb.-2marzó .340 445 6 14 - - - - 47 a) a) i a)
a)'Malattie non distinte per Ispecie
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Epizoozie (marzo)

PaltiãÀtyi çasi di og in 5.comuqi delle ti;e provigóic'di Uding Ilologna, Cakerig. Il-eitrðorgehto sempre.abbástanza fraquente in Pio
monto (ina'sšimi mill provincia di Cu'nSo LombardiajVeriéžia', E|milio; IgarcÌle ed1Jm1(rfa It lifo del strintai à mostrato raramentcÇ
salvasin,ini coinuno deltholognese, doter.e-fa-uno precola epitoozia -tin'un comano'delvl.«zio dentmzinvansi diverst mi~di~diflëFi ðei
suint,·'- 11.cajuolo degli ovini mostrossi in un comune di Surdegna; la «çabbia degli ovini in duo comuni di Sondrio e Brescia - Soliti
casi rari o disseminati di moccio, di polmonta o di febbre ti[oide del botliti ed équini.

NOTIZIE ESTERE

Statistica comparata della mortalità per le malattie epidemico - contagiose

Periodo o 2 .5 3 a.

C I TT À Popolazione delle Nati Morti 8 i
osservazioni 2 Ë

Parigt . . . . . . . . . . 2,260,045 27 febb.-2 aprile 6,117 6,180 31 2=10 14 215 64 188
Londra. . . . . . . . . . 4,216,192 id ' 10,472 0,656 1 29ö 51 97 148 35
Bruxelics . . . . . . . . . 450,708 id.' 1,094 830 1 23 2 31 9 6
V1enna. . . . . . . . . . 780066 marzo* 2,319 1,880 7 18 35 23 4 9
Ilerlino . . . . . . .

. . 1,37638927feblf-Énpril 3,456 2,237 - 13 14 17 ... 24
Cristiania

. . . . . . . . . 13¾ id. 3ßt 231 - 1 12 24 4 -

Pietroburgo . . . . . . . . 928,010 id. *) i 2,100 2,3õ0 26 21 50 62 12 96

11anca una settimana.

Malattie pestilenziali

Onalche caso di colera denunziavasi a Buda Pest ni primi d'qprile - A Calcutta nelic due settimano dal 23 febbraio al 5 marzo la
ortalità per colera fu di 49 e 22, in totale 235 c 108.

Rome, a'dì 2G di aprile 1887.

.. I

MRTE NQN UFFICIALE

PARLAMENTO KAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI ·

lŒSOCONTO 80xRinië¯=Inneill 23 maggÍo À887

I'residenza del Presidente BBNCHERI

e poi del Vice Presidente M.tvuogonTo.

La seduta comincia alle 2 30.

PÙLLÈ,. segretario, legge 11 processo verbale della seduta di leri,
che à oppgoygo,
to ione a scrutinio segrelo dei disegni di ledde ieri approvali.

PUL , segretprio, fa la. chiama.

PB§§IB§1TE: SL lemracao le vrag aperte.

Dipcussiong def bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici.
MOSdA Segbene anche recenti dichiarazioni del Governo non do-

Treþbero Ïnseiar dubitare che sia data esecuzione alla disposizione
delig legge '25 aprile 1883 relativa ai nuovi mille chilometri di fer-

rovie, ählede che, per dissipare ogni dubbio, il Governo voglia sol-

leciÑmáratipubblicare il riparto di questi mille chilometri; giacchè
mo opincie ne attepdeno il riflorimento della loro vita commer-

ciale c industriale.

SARACCO, Miniptro del Lavori Pubblici, dichiara che le impazienze
'dell opolationi per la pubblicazione del riparto dei mille chilometri

nolfsono puntó giustißcate, dappoichè passeranno non meno di dieci

amil prima che per quelle linee possa inscriversi qualche somma nel

bila'rÌèlo. Sqsteurn cho tra non molto la Commissione sarà in grado

di presentare al Ministero 10 sue proposte, e che egli procurerà che

i lavori della Commissione stessa siano compiuti prima che si riapra
la Camera in novembre, perchè se ne possa terigr conto quando si

dovrà opamipare tutto il .problema felToviario.

Crede però che sa ydnisse approvata la proposta ch'egli ha intro-
dotta nel disegno di legge che-si sta esaminando, con la qutile si au-
torizzerebbe lo Stato ad elevare lá soiŸenilone da mille a tremila
liro, enrobbo di gran -lungo egevolato il riparto del millo clilltinletrP,
giacchè scemerebbero assai le domande..
Dichiara che accetta l'ordine del,giorno della Commissione del bi-

lancio e che gonsente con la Commissione stessa nella necessità di

considerare la questione del lavori pubblici, non delle sole strade

ferrate, in relazione alle nostre condizioni flnanziarle. Bisogna, egli
dice, regolare i desiderii a seconda dei mezzi; bisogna pensare che

la questione dei lavori pubblici domina la situazione non solo econo-

mica, raa politica dell'Italia; edsegli confUa chait Parlamento lo niu-

terà a vincere le gravi e molteplici, dilllcoltà. (Benissimo).
MOSCA è splacente che la pgola del Ministro abbig troncato la fl-

ducia fln qui alimentata nelle popolazioni intorno all'esecutione della

legge 27 aprile 1885.

SAßACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, non crede che le sue dl.

chiarazioni autorizzino le interpretazioni date ad esse dall'onorevole

Mosca ; e prega l'onorevole Mosca di aspettare 11 novembre per ac-

cusarlo di non tenere le sue promesse. Egli crede elm quella legge
debba essere eseguita, e non rimarrebbe al suo posto se credesse

che le promesse fatte al Parlamento non dovessero essere mante-

nute. (Bravo ! Bcnc !)
MOSCA. Si augura che l'avvenire lo autorizzi a modiflcare il suo

giudizio
(Chiusa la discussione generale, si approvano i primi 6 capitoli).

CAVALLETTO, al capitolo 7: « Personale del Genio civile > «Iesi-

dertrebbe che il Ministro si vplege delle disposizioni della nuova

legge sull'ordinamento del Genio civile, scegliendo ispettori straordi-
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nari tra i liberi esercenti; giacchè g/ispettor1 ordinari sono sovracca-
richt di lavoro;
Raccomanda poi che non si imprendano lavori di montagna senza

aver fatto ie opportuno esplorazioni geologiche, affloe di evitare che
ja spesa ekettiva sta tanto lontana dai proventivi; o che non si fac-

clano sulla sorvegilanta tecnica economia che si traducono in nuove

o gravi spese. .

Raccomanda inflnc che si creino Comitati speciali presso le Diro-

zio.nl per discentrare molto lavoro.

SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che ingegneri capi
del Genio civile concorrono ad alleviare 11 lavoro del Consiglio supe-
riore e che consento negli altei desidert espressi dall'on. Cavalletto, i
quali sono in gran parte già tradotti in atto.

CAVALLETTO insiste. perchè non si distraggano funzionari del

Genio civile dalle loro ordinarie attribuzioni, ma si aggreghino al

Consiglio superiore tecnici di competenza indiscutibile.

(Approvansi i capitoli dal 7 al 15).
CAVALLETTO esorta il Ministro a far eseguire lavori. stabili nelle

opere di seconda categoria del Bronta; giacché le riparazioni straor-
dinarie vengono distrutta da ogni nuovo incremento del flume.

SARACCO, 3Iinistro dei Lavori Pubblici, teria conto della racec-

mandazione.
(Approvansi i.capitoli dal 18 al 37).
EPISCOPO chiede che sleno attuate alcune modillcazioni nell'orario

do,'.lc strade ferrate della provincia di Lecce allo scopo di facilitare

le conyunicazioni con Napoli. Haccomanda inoltre che il trasbordo si

faccia noit più a Zollino ma a Lecce. :

D'ARCO p'resenta la relazione sul disegno di legge:< Amp!!amento
del servizio ippico. »
ROSSI chiede c'he questo disegno di legge sia dichtarato d'urgenza.
LAZZARO lamenta ¢he, nonostante le promesse fatto dal Governo

in-occasione del precedente bilancioenulla siasi fatto per stabilfre un

treno (Iiretto fra Itoma o ßari. Lamenta pure che sia stato tolto ai

viaggiatori con biglietto di andata e ritorno fra Napoli e Caserta il

bencilelo di viaggiare sulla lineg Adriatica come su quella Meditor -

ranea; o chieste che sia messa una tettoia alla stazione di Caserta.
Richiaina poi l'attenzione del .Governo circa il regolamento stabi-

lito dalla Società Alediterranea pet suoi imptegati, e domanda se il
Governo ne abbia autorizzata Pesecuzione.
MEL presenta la relazione sul disegno di legge: Distacco della fra-

zione di Castione dal comune di Castello di Godego e aggregazionc
a .quello di Loria in provhicia di Tr eviso.

GABELLI FEDERICO non approva che sia.stato abolito il sistema,
vigente flno al 1884, di pubbifcarc la statistica dell' andamento della

.amministrazione ferroviaria. .

.ELIA raccomanda che si istituisca il servizio dello merci alla sta-
,

zione di Varano, presso Ancona.

provincie del mezzoglorno, e specie nelle provincie di Lecco o di

Ban, non procedo bene (Approvazioni).
Pefó, la riforma degli orári è una questione complessa, intorno

alla quale si riserva di portare tutta la sua attenzione. Provvederà

secondo giustizia e secondo la necessità alle altre domanda rivollegli
dagli onorevoli Episcopo e Lazzaro.

Quanto al personale ferroviario, di cui 11 Governo intendo curarsi

con grando amore, si dichiara pronto a render -giustizia in caso di

singolf reclami. I regolamenti e gli organici non furono ancora appro-
vati dal Governo; perð si stanno presentemente esaminando.

BRANCA, prendo atto delle dichiarazloni del Alinistro quanto alla

provvisorietà dell'organico dell'ispettorato ferroviarto. ,

GABELLI FEDERICO insiste sulla necessità di presentare le stati-

stiche ferroviarie, secondo le norme ado'tate por le statistiche inter·

nazionali.

(Si approvano il capitolo 38 e gli altri ilno al 52 inclusive).
CAVALLETTO al capitolo 53 raccomanda il riordinamento del per-

sonale delle posto.
DI CAMPORBALE chiede sia semplifleato il servizio,dei vaglia po-

stali che, come in Inghilterra, dovrebbero essere pagati al parlatore.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, terrà grande conto di que-

ste raccomandazioni.

PICARDI prega il Ministro di fare iti modo che sla moglio re¿olato
il sert izio postale fra la Sicilia e il continente.

SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, esaminerà la questione e

provvederà secondo il caso.
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno proposto dalla

Commissione:

« La Camera invita il Governo a comiirendere tutto Ic spese di

amministrazione delle Casso postali nei capitoli del bilancio dei lavorl

pubblici ed a disporre che l'intera somma ad esse corrispondente
venga rimborsata direttamente dalla Cassa depositi nel capitolo del

bilancio dell'entrata che comprende i rimborsi e concorsi nelle speso
di stipendi ed akre spese ordinario pagate. a carico del bilancio dello
Stato. »

(La Camera approva quest'ordine del giorno, il eppitolo 53 e gH
altri lino al 74 .inclusivi).
ACQUAVIVA, sul capitolo 7:>, richiama l'attenzione del Ministri sulla

condizione stradale nella provincia di Cosenza e sul modo come pro-
cedono i lavori relativi. •

SCARSELLI rivolge preghiera al Ministro di voler altrettare il com-
pimento dei lavori per la strada nazionale Aquila-Montorfo-Teramo.
E lo prega anche di por mente alla cattiva condizione finanziaria

della provincia di Teranio, per una più equa classillca delle strade

nazionali.

Vorrebbe infine che il Governo concedesse facoltà alle provincie di
pagare in più lungo numero d'anni la loro quota di, spesa per le

BRAhlCA prega il Ministro di procedere alla riforma definitiva dello

organico ¿Jel personale dell'ispettorato ferroviario che non crede ri-

spondere af ,9uo scopo; al quale scopo meglio si sarebbe provveduto
coll'ampliare JI corpo del Genio civile.
LUGLI dichiara di essere d' un' opinione perfettamente opposta a

quelta dell'onorevele Branca, essendo convinto che il Ge.nio civile,
cos) come ò oggi, non possa punto servire alle costruzioni ferroviarie;
e che anzi sarebbe di supremo interesse togliere agli ingegneri del
Genio civile ogni ingerenza in fatto di ferrovie.

SAllACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, senza voler entrare giudice
fra le disparate opinioni degIl onorevoli Lugli e Branca, dichiara che
terrir in gran conto, pel necessario studio, le loro osservazioni. Non

può nentmeno dare un giudizio, perchò sarebbe prematuro, sull'at-
tuale costituzione dell'ispettorato ferroviario, e si riserva, dopo i ne-
cessari studf, di presentaro un organico definitivo.

Quanto alle statistiche ferroviarie, osserva all'dhorevole Gabelli che

il Gove,rno ha inviato sempro alle Commissioni parlamentari tutti i
dati e tutti gli schutrimenti che furono chiesti.

Farà presente alla flocieth Adriatica il desiderio dell'on. Elia. Dice

agit oporgvoli Episcopo e Lazzaro che il servizio ferroVlario, nelle

opere stradali di serie imposto de!Ia legge del maggio 1875.
LUGIA osserva che pochissimo provinele eseguiscono le opere stra-

dali loro assegnate per legge, e ne lasciano tutto 11 carico allo Stato;
e quindi chiede di.sapore quali siano in proposito lo intenzioni del

Ministro; e se intenda di fare alle provincio diligenti un trattamento

di favoro.

MAZZIOTTI non può convenire nel concetto dell'onorevole Lugli,
sia perchò la legge del 1881 ha dato facoltà alle provincio di affldare
allo, Stato l'esecuzione delle lcro strade, sia perchð molte provincie,
avendo già cominciato parecchic strade, hanno dovuto, por mancanza
di mezzi finanziari e tecnici, valersi del diritto loro concesso dalla

legge. (Deno! Bravo! a sinistra)
Parla anche delle strade provinciali, chiedendo che, per l'esecu-

zione loro, si tenga conto dei voti dei Consigli provinciali; e che si

stabilisca una gradadtoria per determinare l'ordino col quale deb-
bono essero costruite. Questa graduatoria, naturalmente, dovrchbe es-
sore inspirata alle condizioni di viabilità de!!o varlo provincie.
Lamonta poi che non sia stata mai modilleata la legge sulle strade

comunali obbligatorie; e prega il Governo di faro.in modo che, to-

nendo conto det nuovi bisogni manifestatist di poi, i comuni siano
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outorizzati a non compiere certe strade oggi rosesi inutil, e obbligati
invein Tara quelle che agevolano la coinunielirlone colle feriofie.

Chiédipo anche por queste strade la graduatoria che ha già invo-
cat ei quelle provinclali.

RUI combatte le considerazioni svolte dall'on. Lugil, dappoichè
noii rede esatto che vi siano pròVincie lo quali, dopo avere affldato

al Goverpo l'esecuzione delle opere stradali di serle,;non paghino le

spese relative. .

LUGLI insiste nelle sue osservazioni, dappoichò crede d'essere nel

giusto domandando che tutte le provincie ottemperino alle disposi-
zioni della legge.
BERTOLLO chiede all'onorevole Ministro esplicite dichiarazioni se

non potranno Nrsi olipahi di nuove opere per i due anni avvenire,
visto che gli impegni contrattuali assorbono o superano i fondi stan-

ziati per 11 biennio 1887 88 e 1888 89.
RUßlNI chiede spiegationi sulla erogazione della cifra stantiata in

questo capitolo
ËACCO, Alinistro dei Lavori Publilici, rispondo all'onotevole Ac-

Gunviva che il Governo si riserva di assumere informazioni e di

provvedere secondo giustizia All'onorevele Scarselli dice che, dopo
asstinte le necessarie notizie, prot vederà o coi fondi del bilancio o

con apposito disegno di legge alla sistemazione della straJa da lui

ricordata.
È puro disposto a studiare la questione della classifica delle strade

nazlonali, e a protrarre alle provincie il term:ne li pagamento delle

loro quoto; osservando però che tale questione troverà sede più
opportuna nel bilancio dell'entrata.
All'onorevole Lugli dice che le sue osservationi sono giuste, e di

aver dolo ordini assoluli affinchè lo Stato non assuma okri impegni
per l'avvenire, senza un esp'icito e preciso voto del Parlamento. E

all'on. Alazi.lotti, che le sue osservazioni meritano d'essere con bene-

volèrità beartlinate; ed 6te si persuada che sia utile esaudirle, piov-
vÄdËrã, céta legge speciale.

i hlana p i di associarai di gran cuore alle osservazioni da lui

f.Ëí SelÀtivamerite alle stratie comunali obbligatorie (Bene), grave
questione .a cui bisogr.a provvedere.
RIslionde all'on. Rubini che, nel bilancio futuro, sarà fatta ragione

al desiderio che ha manifestato (Bravo! Approvazioni).
SCARSELLI ringrazia l'on. Ministro delle suo dichiarazioni. Quanto

alla nuova classi0ca dello strade nazionali, lo assicura che nella pro-

vincia di Teramo ci sono tre strade che*hanno questo carattere.

(Si approva il capitolo 75)
LIJGLI, al capitolo 76, chiede si affretti la discussione del disegno

di legge per la manutenzione delle strade comunali obbligatorie.
SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici. 11 disegno di. Iegge pende

dinanzi al Senato, e farò in modo che sia presto discusso.

(SI approva il capitolo 76).
RIGill, al capitolo 77 ricorda che al Municipio di Verona fu pro-

messo 11 concorso dello Stato nella spesa per la sistemazione del

trotico urbano dell'Adige, o prega che sia presto presentata la leggo
relativa.

SAllACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che il disegno di

legge ò già pronto, e che sarà presentato alla Camera.

(Si approvano il capitolo 77 e gli altri fino al 96 inclusive).
PRESIDENTE, dichiara chiusa la votazione.

(I segretari Fabrizi, Fortunato e Zucconi numerano i voti).
llisultamento della votazione a scrutinio segreto sul seguenti.dise-

gni di legge :

Bilancio del Ministero dell'Interno
Favorevoli. . . . . . . . . . 212
Contrari

. . .
.

. . . . . . 28

Bilancio del Ministero del Tesoro

Favorevoli
.

. . . . . . - . . 180

Contrari .......... 61

Leva di_niare sul giovant nati nel 1867:
Favorevoll. . . . . . . . . . 217

Contrari.
. , . . . . . . . . 15

Riammissione in tempo degli impiegali risili a godere dei bene-

IIcii ñecordati.dalla legga 2 luglio 1872 -

Favorevoli
. . . . . 208

Contrari . . . .
. . . . . .

ß2

(La Camera approva).
PRFSIDENTE annunzia che il deputato Di Belmonte Gioacchino ha

proseqtato una proposta di legge che sarà trasmessa agli utilei.

La seduta termina alle 6,55.

DIARIO ESTERO

Discorren 10 della crisi ministoriale in Francia, il Fremdenblall di
Vienna domanda perchò si sitr rovesciato un gabinetto che ha dimo.

strato tanta fermezza nell'affare Schnaebele.
Secondo l'organo viennese, delle vere o onomic si potrebbero fare

nel bilanci de'la guerra e do!!9 marina ; sgraziatamente, in Francia,
aggiunge il Fremdenblatt, si sacrificherebbe tulto all'idea della ri-

vincita.

11 Fremdentilatt attacca il generale floalanger c l'accusa di essere

la causa delle inquietudini che dominano in Europa, propugnando
l'idea della rivincita cogli alti e colle parole. Per questa iden esso co-

stringe la naziorie a sopportare dei forti aggrati, e le altre n.izioni

sono obbligato di seguirne l'esempio. Ecco perchè la crisi ministeriale
in Francia ha tanta importanza ; si tratta di sapere se gli uomini mo-
derati avranno abbastanza influenza a Parigi da respingere un uomo

divenuto l'idolo delle masse fanatiche che espongono il paese ad una

guerra di sterminio.

La Neue Freie Presse si esprime nello stesso senso. Se scompa-

risse il generale Boulanger, dico essa, l'Europa avrebbe motivo di

rallegrarsene. L'Europa vede in lui l'uomo che rappresenta le aspi-
razioni di rivincita..È vero che gli attacchi del giornali tedeschi non
ebbero altro cffetto che di dargli maggior forza ma, tutto ben con-

siderato, quand'anche il generato Bouluiiger conservasse û suo por-

tafoglio, si avrebbe torto di preoccuparsene. È parmesso ad un sol-

dato di avere un obbiettivo bellicoso, ma non ò questa una ragione
perchè il Parlamento e la nazione non debbano essere pazifici. La
p.ova migliore che il desiderio della pace à molto vivo non si trova

forse nel fatto stesso che ha prodotto la caduta del m nistero ? Non

ò quando predo:ninano le idee di economia che si vuole lavorare in

vista di una guerra. La permanenza del generale Bou'anger non sarà

dunque un motivo d'inquieludine. Del resto la Camera si metteth

tosto in conflitto con lui, rilhitandogli i crediti per i suoi progetti di
mobilizzazione.

Anche i giornali russi si occupano della crisi ministeriale franceso.

La Gazzetta russa di Pietroburgo si manifesta decisamente ostile

ad un gabinetto Frcycinet-Ferry.
11 Noroie l'remja crede che un ministero Ferry sia impossibile

perchò avrebbe contro di 86 tutti i voti dati al ministero caduto,
como pure quelli dei radicali e dei monarchici.

Questo' giornale pretende che un. ministero Freycinot sarebbe pure
impossibile se ne fosse escluso il generale Boulanger. La sola com-

binazione possibile, a suo avviso, sarebbe quella che comprendesse i

nomi di Freycinet, Floquet c ßoulanger.
Il Novosti deplora che la Francia mutl sl di sovente ministero ed

aggiunge: < Sarebbe da desiderarsi che i repubblienni riescissero a

convincersi della necessità di avere almeno i ministeri delle finanze

e della guerra fuori dei partiti ».

II Journal des Ð¿bats pubblica, con ogni riserva, il seguente suo

telegramma particolare da Vienna:

« Saadullah pascio, ambasciatore ottomano a Vienna, ha comunicato
alla Porta una notizia che ha prodotto una viva impressione sul sul-
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tano. 11 governo austro-ungherese sarebbe deciso, secondo il rapporto
del diplomatico ottomano, di profittare della latitoline che gl accorda
il trattato di Berlino (articolo $5) per occupare mil Larmente e forli-

ficare Mitrovitza.

« In seguito a questa comunicazione da Vienna, il sultano avrebbe

ordinato un forte concentramento di truppe nelle vicinanze di Mi!ro-

vitza e deciso di íinirla colla questione bulgara per avere le mani

IJ>ere nella questione di Mitrovitza, il cui possesso o indispensabile
alla conservazione della domirazione ottomana nella pen:sola dei

llalcani ».

I negoziati tra l'inghilterra e la Russia per la delimitazione della

frontiera afghana non progrediscono punto; gli inviati inglesi a

Pietroburgo non sono riesciti, fino ad ora, di mettersi d'a3Cordo col

governo russo. Secondo le notizie che pubb lea 10 Standard, la Russia

non si limita a rivendicare il territoria di Khoja-Saleh. ma i consi-

glieri dello czar rirnetterebbero in questione parecchi punti già riselli
definitivamente l'anno scorso, dalla Commissione anglo-russa. E opi-
nione dello Standard che la Russia cerebi, a bello studio, di tenere

sospesa la quistione, non volendo, per ora, assegnare un limite alla

sua sfera d'azione nell'Asia centrale ove desidera di avere la mani

libere per il caso in cui gli avvenimenti interni dell'Af¿anistan ---

Pinsurrezione contro l'emiro -- venissrro a modiûcare la situazione.

Lord Salisbury, interpellato in proposito nela seduta del 20 della

Camera dei lordi, ha dichiarato priva di fondamento la notitia che i

negoziati relativi alla del.imitazione della frontiera russo-afghana siano

rolli e che i commissari inglesi siano stati richiamati da Pietroburgo,
ma aggiunse che da quanto ò locito giudicare i negoziati si prolan-

gheranno ancora anzicho terminare rapidamente.

Il DailU :Vews dice che i conservatori, i quali in pass:Ro Diasima -

vano il signor Gladstone perchó ammetteva l'eventualiin di uno

sgombro dell'Egillo, sono oggi sul punto di preparare essi stessi

questo sgombero. Morgano liberale° censura aspramente la condotta

dei conservatori. « L'Inghilterra, dice esso, ò andata in Egiuo senza

il permesso della Porta ; essa non ha l'obbligo di ritirarsi dietro gli
ordini del sultano. La sovranità del sultano sull'Egitto ò una para

finzione, di cui un uomo di Stato degno di questo nome noa ha da

preoccuparsi un istante. La sola pronza che, dago noi, ha qualche
interesse reale in Egitto, è la Francia. Ora la Fraleia, <olla sua con-

dotta, ha perduto il diritto di prevaleesi di questo interesse. »

Il Daily News crede del resto che la politica della Francia nella

questione egit ana sia divenuta p ù amichevole e più pratica. Essa

dichiara insomma che l'inghilterra deve ritirarsi dallEgitto alla suo

ora, che quest'ora si avvicma, ma che 10 sgombro non deve efTet-

tuarsi nelle condizioni che si fa imporre il governo conservatore.

« Una convenzione colla Porta, conchiude il Drrily News, conven-
zione die tissi la data del nostro ritiro, non avrà probabilmente abro
effello che di trattenerci laggiù un tempo indefinito, oppure essa ci

obbligherà di sgombrare in fretta e vergognosamente il giorno lis-

sato. »

Il corrispondente parigino del Times afferma che i giornali fran-
cesi ebbero troppa fretta nell'annunziare che la questione dei consoli

inglesi al Madagascar cra terminata e che lord Salisbury consentiva

che il governo francese loro impariisse l'exequalur. Lord Salisbury

avrebbe detto, è vero, che la questione verrebbe risolta certamente

secondo i voti della Francia; ma, in seguito a più ample informa-

zioni, esso si sarebbo convinto in questi ultimi giorni che vi o 01-

sogno di uno studio più profondo, e cho la questione presentava

delle difficohn più serie che non si cra creduto da prima.
Ûn dispaccio da Londra an'Agenzite Havas conferma questo fatto

ed aggiunge che la decisione dell'Inghilterra dipender à dall'atteggia-
mento che prenderanno in proposito le altre potenze, e che lord

Salisbury non si lascierà guidare da considerazioni so!!a stabifitù cd

instabilità dei ministeri francesi.

Al!ú Camera del deputati di Spagna il generale i) unn interpelin il

ministro de!!a guerra rigurdo a certi basebetti ai quali presero p irlo

La!ani utile ali di fanteria.

Questi uffici:li, egli dissa, avevano un doppio scopo, festegg:are

l'anniversario della nascita di Alfonso XHI e di fare una d mostra-

zione a favore ddle progedate rifonne m liuni. Simli manif stainni

potevano avere ravi conseguenze provocando delle contromanifesta-

zioni d i parte dagli ufficial di artiglelia e del genio, i qual si cre-

dono danneggiati dal progetto di riforma.

Il ministro dela guerra dichiarò che egl non era stato unicial-

mente prevenuto che dai banchetti dovessero aver luogo, m3 che gli
ufücidi che vi hanno assistito non lianno trasgredito la legge. A;-

giunso che i progeli prewalati non h;ruto alito scopa che di restuu -

rare nell'esercito la equiin e la giust!Lia.
11 signor Portuondo, nela sua qualità di antico uffi:iale d'artiglieria,

disse che gia:nmai gli uniciali di quest'arma espressero voti nè p;o,

no contro a progetti so'.toposti alle deliberazioni delle Camere

il ministro della guerra soste.mo che al signor Portuondo non com-

peteva il sollevare siraile questione.
11 signor Romaro Roblado disse doversi biasimare da parte dell'e-

sercito ogni dimostraz.one riguardante una questione legislativa.
U signor Canovas g milcó r:on potersi la discussione dele riformo

militari prepo:re a quela del bilancio; bias:mo il minis va do!ìa guena
di aver dolo che nel'esercito vi sia bisogno di equlo e di ghtmitia;
aggiunse essere sammamente grate il pulato in siffani termi i di

fronte a mæse armale Riconosee essa vi nellesercito bisogno di ri-

fenne, ma meno esteso di quelle che il minisu o della guerra

propone.
Il sîgnor Sa toda dichiarò che il governo desidera discutere la que-

Stione ce!!a nvpg are empions. Disso poi che la discussione delle

riforme mlhari serrà dopo quella del Libucia

Il signor Canovas biashno elle sh:s! fatta la grazia ai soldmi insorti

del 10 settemb:e. Aggiunso che la Spagna è certamenta in Europa il

solo paese nel <¡aa!e i condannati dai tribunali sieno cosi facilmente

gratiatL

Il telegrafo ci ha recato nolzia del'arrivo dell'imperatore, deh'im-

peratrice e del principe imperiaio di Rusia a Novolcherkask nel

paese dei cosaceld del 003, nonobo dele accoglienze festosissimo che

essi vi ebbero e della silence proclamazione del principe impe fale

a otmaño gen raio del'escielto cosacco.

I cosacchi, come ò noto, formano noiresercito russo un corpo a

parte, una specie di nazione militare avente una propia org:Hazza-

zione ed antiche i tituzioni pardco'ari.
Sul Terek, sui Kuban, sul Volga, non'Asia contrale essi fanno esclu-

sivamente il servizio dei connai e non possono venir chiamati a par

tecipare ale operazioni dele alre truppe.
SoN.anto i cosacchi del Don, che vennero dall'Ukrania sul principio

del me ilo eso e che si stablirono sulle rive di quel linne fanno

parte dele forze disponibili dell'impero.

Qacsta popolazione. nella quale un gran numero di iussi, di cal-

mucchi e di tarta:i sono frammisti ai piccoli-russi cosacchi, o divisa,

sotto l'aspetto militare in tre categorie : gli uomini dele tre primo

classi dal 18 ai 21 anni elle sono obbligati al servizio attivo; gii uo-

mini delle dodici classi seguenu, dai 21 anni ai 33, che sono in di-

sponibilità; e gli uomini do!!e cinque ukime classi che costituiscona

la riserva. Der modo che la durata del serviZio di queste ifu??0 0

di venti anni.

[ cosacchi formano dei raggimenti a parte, e ciascuna classe serTe

ass:eme, m go:sa che p esso di loro vi sono sempro venti PCESi-

tuenti i quali spariscono e si ricostituiscono in blocco mano a nuno

che nuove reclute rimph..zuno i soldati che li procadono per ordine

di clo. Oltre questi venti reggimenti che sono sempre pronti ad on-

trare in campagna, ve ne sono altri quaranta. i cui uomini 5000

esenti dal servizio. ma restano ognora a dBposizione del nanistero

dela guerra.
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1 reggi:nenti ese citati sen ono ripartiti fra le diverse divisioni di

cavalle:ia dell'esercito regol:ro.
Ciasean cosact o deve eriu pa;¿iarsi a spe spese nel magazzem

dello Stato e possedere ni casa!!0. Si afferma esservi nelle stoppe
dèl Don un mezzo milione , di cava!!i. Il cosacco si obbliga a ben

mantenere per quattro anni il suo uniformo e le suo armi che si

compongono de!!a lancia, della carabina Bordan e deRa sciabola par-
lata a i a idoliera. Dopo quattro anni i soldati hanno diritto ad essere

di nuovo equipaggia:i, ma debbono a proprio spede fornirsi di ca-
Tällu,

1 cosacchi hanno i loro peoprii Ifficiali. Il loro etmanno effettivo,
dopo il giovane principe imperiale, è il conte Sviatopolsk-Mirski che
tanto si distinse nell'ultima guerra turca. La cavalleria cosacca ha

mohn filma per il modo di caricare, di inseguire, di fare i servizi

d'avamposto, e il suo passato militare conta fatti ed imprese glorloce.
Presentemente essa custodisce la frotitiera asiatica dal Kamehalka al

mar Caspio.

TET-EGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 22. - Elezione di un deputato nel dipartimento del a Senna.
- Risultati conosciuti di 340 sezioni su 3Œl. - Iscritti 515,583. -
Votanti 243,117. - Mosureur ebbe voti 198,207, Boulanger ne ebbe

33,038.
COST.\NTINOPOL!, 22. - tin trado imperiale autorizza la firma

della ConveEz:one anglo-lurea, relativa all'Egitto.
PARIGl, 22. - Rouvier confeli nel pomeriggio con Falliòrcs, Spul-

ler, Naquet e Do lleredia.

PAllIGI, 23. - Una Nola dell'«igenzia llavas dice:
4 Rouvi r quantunque declinasse la missione di formare il nuovo

gabinetto, tuttas in aveva consemito, in seguito a domanda di Grévy,
di cercare elementi per una combinazione ministeriale. Egli visitò,
ieri sera, il presidente della repubblea e gli rese conto delle conver-
sazioni avuto coi principali personaggi polidei, secondo le quali sa·
rebbe possibile costituire un gabinotto di concentrazione delle forze

repubblicane sotto la direzione di un uomo politico, 11 quale abbia

già tenuto la presidenza del Consiglio. Grèvy ringraziò vivamente

Rouvier e gE d:chiarò elle prenderebbe una risoluzione per am·ettare

la solm.inne della crisi,

BUCAREST, 22. - L'addetto militare italiano ha assistito alla rivi-

sta militare in occasione dell'anniversario de!I'incoronazione del re.

PAR!GI, 23. -- Elezione di un deputato nel dipartimento della

Senna - Mesdreur ebbe voti 220,082 o Boulanger 38,500. Eletto

Mesureur.

ATENE, 22. - L'arrivo delle troppo turche nell'isola di Candia ha

inasprilo gli animi. I cristiani non disarmano, aspettando la decisione

della Porta sui voti dell'Asse.ublea generale.
MO:C \, 22. - La Gazzella di Mosca, rilevando como la stampa

viennese dica che la Bulgaria scuote l'oneenza della Russia, consiglia
la Serbia a scuotere l'influenza dell'Austria-Ungheria.
NEW-YORK, 22. -- Il Celtic ed il Britannic si abbordarono al-

l'Est di Sandy Ilook, .dove arrivarono parecchi passeggeri del Bri-
lannic.

Si ignora il numero dei morti.

MONS, 23. - Una cartuccia di dinamite fu lanciata nel pian ter-

reno dell'Albergo del Commercio a La Louvière. Un tenente colon-

ne 10 ed un medico furono feriti. I danni sono importanti.
Tro indiiidui avendo minacciato la sentinella dell'ufficio del tele-

fono, la sentinella fece fuoco o ne uccise uno.

SUAKIM, 23. - Parte della tribù dei Ilisharini, dielr0 ordine del

colonnello Kitchener, attaccò ed incendió una colonia di trecento ca-

panne, situata presso Rowayah e formata di arabi di Geddamenos,
autori del massacro del luogolenente -inglese Stewart a bordo dell'in-
crociatore Gaßnet. I Disharini fecero tredici prigionieri.

CffARLWOI, 23. - Nmnerosi meetings furono tenuti ieri nel Ba-
eino di Charleroi, e decisero che lo scioporo divenga oggi generale.
11 borgomastro di Charleroi r¡chiese una halteria di artiglieria. Il tri.

bunale siede in permanenza. Ilegnano vive inquietudini.
CAIRO, 23. - Corre voce che, conformemente alla Convenzione.

anglo-turea, lo sgombero del Cairo da parte degli ingl6si avre'obe

luogo subito.

SIIANG IIAI, 23. - Il vapore Menzalch, delle Messaggerie marite
time, alTondò in seguito ad avaric. I passeggieri e l'equipaggio furono

sahati.

LONDR\, 23. - 11 Times ha da Costantinopoli:
« La Convenzione anglo-turca relativa all'Egitto, contrariamente a

cuanto d:ssero i giornali, non islipula l'approvazione della Francia.

Nessuna distinzione fra le varie potenze vi è stipulata.
« Tutte le polcazo saranno invitate ad aderire alla Convenzione per

quanto riguarda le condizioni che hanno carattere internazionale.

« Non si tiatta Ji abolire le Capitolazioni. I tribunali internazionali
godranno un'autorità più estesa in materia criminale. Lo sgombero
si farà entro tre anni, ma a condizione che si proceda in modo da

guarentire tutti gl'interessi.
« 11 Canale di Suez ò neutralizzato in tempo di guerra e di pace.

Le riforme Gnanziarie formano oggetto di un accordo addizionale. La

Convenzione dà all'Inghilterra grandi facilitazioni per adempierne le
condizioni.

« Insomma la Convenzione ò basata sul riconoscimento dell'alta

sovranità del sultano in Egitto e provvede all'accettazione di questo
principio da parte di tutte le potenze interessate. »

MONS, 23. - L'esplosiorio del!a cartuccia lanciala in un albergo di
La Louviòre non feri nessuno, il tenente colonnello ebbe soltanto

l'abito lacerato.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione Nazionale Artistica a Venezia

(Continuazione - Vedi Gazzetta Ufficiale nn. 100, 116 e 117).

IV.

Noi procediamo nel nostro breve esame scoza ordine prestabilito,
Vale a dire senza linee di demarcazione fra genere e genere, fra scuola

e scuola, fra paese e paese, fra argomento e argomento di pittura o

di scoltura Un lavoro di coordinazione, di classillcazione, di analisi

staccato ci condurrebbe troppo per le lunghe, e probabilmente ci fa-
robbe anche perder la tramontana.

Oltre di che, vogliamo avvertire subito il lettore, che non abbiamo

punto la pretensione di discutere i gusti yollabili di messer lo pub-

blico, di datare o rianovar codici di estetica. Nostra sola cura ò qucila
di manifestare l'impressione del momento, che potrebbe esser anche

la migliore, davanti ai molteplici lavori, o almeno davanti ai più no

tevoli. Osservare e giudicare alla buona e con buone intenzioni, senza
soverchio impaccio di metodi, di pregiudizi di sedela e di vincoli

d'accademia, senza ingombro di predilezioni o avversioni sistematicho
e passionate, senza corteo di rigidezze dottrinarle, di burbanze prc-

cettive, di togate serietà.

Abbiamo toccato, nel capitolo precedente, ai quadri d'indole reli-

glosa, storico-patriottica che si trovano alla Afostra di Venezia. E qui
ci fermeremo per un momento.

Tra i seniori, tra i migliori in codesta forma d'arte, il Darabino.

E lode gli spetta d'aver conferito a serieto e a dignità arlistica nella

presenta Mostra col suoi (100 quadri. Nei quali, sia detto alla sfuggita,
certa critica trova tanto più difetti quanto più sono i tentativi che

oggi si fanno per allontanare gli estri e gli ingegni da una pittura che,
si dice, ha fatto il suo tempo. Afa ò poi vero che ha fatto il suo

tempo ?
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Vorremmo crederlo, ma non ci riesce. Si fa presto a gridare: (Lù
11 convenziale accademico! largo alle nuove formule dell'arte! bando
alla pittura che non odori essenze e quintessenze motierne! Ma non

si bada al fatto clie con queste sistematiebo ire da iconoclasti si corre
rischio di innalzare un altro convenzionale, e forse peggiore, su gocilo
che si vorrebbe atterrato; si corre rischio di fondar una nuova Ac-

cademia, c Dio voglia non sia per riuscir più dannosa, sulle rovine
di quella che oggi si chiama anacronismo, negazione di realismo, di
naturalismo, di impressionismo e d'altri gioielli in ismo che formano

il vangelo artistico della nuova generazione.
In verilli, di così assurdi ostracismi, di così angusti concetti dell'arte

e degli unici suoi, di tanta e così ostentata necessi:n di bandire dale

sale d'una mostra la pittura religiosa e storica, noi non sappiamo per-
suaderci. E molto meno sappiamo persuadereene stando in questa
Venezia, che vi parla d'arte e di maestri d'arte senza b sogno di cor-
rere ai giardini, dentro Vedificio della Mostra

Giù, anche a fare astrazione dalla circostanza, < he a tenere in de-

Lila onoranza la pittura religiosa e slorica non si ripudiano gloric
che contrassegnano i migliori period! dell'arte in Italia, questo è ca-

none fondamentale, ci sembra, che ogni vero, se onesto, e massime

se lo scalda un affetto gentile, un pensiero generoso, porge lèma non

indegno all'artista. Ma poi converrebbe domandare a chi parla in

nome del realismo, a clii non tollera che il realismo in arte, se il

reale consiste proprio soltanto in una bella marina, in un bel quadro
tli paese, in una bella prateria montanina col povero casolare che

fmna e le mucche che pascolano, in una bella lavandaia côlta sul

rivo, in una bella coppia d'amanti clie s'abbandonano a smorfle di

circostanza, in una ciociara che fa da modella, in un chioggiotto
colla pipa di gesso in bocca, in un pifferaro nell'esercizio delle sue

funzioni, in un prete che ò poco sobrio nel bore, in una domina che

à molto facile al concedere, in un pitocco che vi stcode la mano

per l'elemosina e vi niostra le carni che scompaiono per appetito
cronico ? Noi vorremmo che ci si provasse cile l'arte non deve punto
adoperarsi a far penetrare negli animi il senso delle cose grandi ;
che sono elementi refrattari all'arte quella poesia che è eterna come

famore e il dolore; quel mondo arcano che desiderii e bisogni, de-
bolezze ed ebbrezzo del cuore umano popolano incessantemente;
quel complesso di visioni o di aspirazioni non ílacche che travalicano
i confini del mondo Onito, o s'imposse:sano dello spirito che si spri-
giona da tempi e uomini passati, o rill flono e incarnano nelle opere
d'arte il monologo d'una coscienza superiore, le ansie e i trionfi di

un'intelligenza straordinaria, il cammino non facile d'un'idea altamente

civile, le vittorie, combattute pon:amo dallignoranza e dallintolleranza

fanatica, di uomini che equivalgono a legioni, come Galileo e Co-
lombo.
Al Darabino, che ci mostra il gran genovese berleggiato da frati

inquisitori, tanto miopi quanto maligni, il dipinto è forse riuscito,
per effetto immediato e potente, inferiore al Galileo in Arcetri, espo-
sto a Torino, dove più evidente uno splendore di tavolozza che po-
teva ricordare i veneti pennelli e la ricchezza delle lince, la letizia

tiella luce, la j>lasticità e sonsualità del coloro che s'accompagnano
alla compronsione riva e alla solidillcazione completa della vita. Ma
l'artista eccelle anche in questo Colombo. Senza stento, .senza lecca-

ture, padroneggiato dalla visione d'un tema nobilissimo, qui l'artista

appoggia sicuro sul disegno certi toni e sprazzi di coloro che donno
a ogni oggetto il risalto del vero, ad ogni ílgura il movimento della
vita.

L'atteggiamento vario dello Usionomia di quei frati inquisitori e
canzonatori del genio; la luce ben distribuita; il necessario ambiente
dato allo sfondo; sopratutto la persona di Colombo che domina Pin-

sieme, colla contrazione delle mani che secondano il suo gagliar do
pensiero e lo sdegno magnanimo che gli fa lampeggiar la pupila
desiosa -d'altri mondi, tutto concorre a rendere il quadro pregevo
lissimo.

La stessa precisione d'intenti e direi lo stesso metodo per dare al
tèma lo svolgimento pittorico necessario, nel Quasi olica speciosa in

campis. Una Vergine col fanciullo Gesth Soggetto, come ognun sa,

i che il pennello lia sfruttato abbastanza e per cui i sommi ci han la-
sciato bellezze non facilmente superabi i.

: Pure la tela del Harabino costringe ch'ammirazione, disegnata con

pro isione, condotta con sottili avvedimenti, quella 0¿ura ò il pro -

dotto d'un talento pittorico clie sa clevare il misticismo traverso il
sentimento moderno, di un'arte che non ripete ma neppure dimen
lica il passato, non atterra il mito e pur s'imbeve del movimento
psicologico del presente. Il una Madonna che la leggenda cristiana non
può ripudiare, ma che non perlanto si scosta dal convenzionale, pure
ineffabile, che piove dalle telo del Sanzio e del Muri¡io. I 'aroma re-

ligioso v'è dentro e lo si sente circonfuso da un'atmosfera biblica :

quella donna o proprio la madre del Nazzareno, e quel pargolo, di
una corretta rivacità, si pre¡mra a disputar nel tempio coi donori.
Ma c'è voluto di molto acume noil'artista perchó quella Madonna,
quale oliva speciosa in campis, apparisse più umana di tante a!tre,
più vera, più sinceramente donna, più severamente madre.
Gli o che qui a conseguir l'originalità non offesa dalfimitazione o

dal plagio, quasi inevitabili, in un soggetto simile, occorreva una

ginnastica di pensiero e una destrezza di pennello che a pochi o dato
possedere.
E bisognerà tener conto altresi del fatto, che oggi Pardsta, vedendo

negletti codesti tùmi allinti al cielo cristiano ed alla leggenda evan-

geilca, prevedendo scarsi ammiratori e compratori, non vigoreggiando
d'estro e di impulso in un ambiente favorevole, saturo di re igiosità
e di misticismo, di rado sa sfoggiare in lavori che oltrepassano un
valore mtdio per fattura.

II Harabino non si sgomenta per queste arnii del solSma, del tidi-
colo, dello seellicisino arido che Tonebbero esiliati dai cicli deh'arte
Cristo, Madonne e Santi.

A lui tien compagnia un pittore principe, il Morell, al qu de non
si possono certo rimproverare ¡e vigilie spese intorno a una testa d i
Cristo e a figure di Madonne, che forse hanno dato Popportunitit ai-
Parlista genovese di tentare il quadro che oggi ammiriamo a Ye-
00Zlil.

Vorremmo poter dire ogni bene di duo o tre quadri intesi. come
il Colombo del ijarabino, a tenere in rispetto la pit ura storica. Di-
pinto pregevole Amedeo El allrt pace di Torino, del Carlini. Qaf più
ampiezza di proporzioni che intensità di sentimento. Non pochi i
pregi di fattura, ma nell'insieme riesce fredduccio. L'eff tto negath o
dela tela può dipendere anche dalla secha non felice del momento
storico in cui trovasi mescolato Amedeo VI. Tutti quoi personaggi,
compreso il principale, il più simpatico, quello che signoreggia il
quadro, non si agitano, e però diûlcile clie agitino il pubblica che li
osserva. E già arduo, nei quadri storici, dove non si abbia cura di

pigliare una figura che trac seco gran movimento di idee, di uomini,
di passioni, far spiccare quel che à l'anima delle arti del disegno, il
getto spontaneo, l'individualità delfartista, il deus agitante. Ala è poi
impossibile, ancorcho abbiate sicurezza di mano nel ritrarre con pre.
cisione costumi e foggio antiche, e nel raggrupp're sulla tela, senza

urto, senza confusioni, una quanutù di flgure, di proJu re un effetto
potente, laddove a quei costumi e a quelle fuggie e a quella quamità
<ii figuro non s'associa l'impressione d'un momento storico importan-
[158000.

Certo 6 che l'arlista avrebbe :Dgghinto piÙ 00pioSO e pm swuro
eletto se avesse collo quel'Amedeo VI ¡n akri momenti del.a sua

gloriosa esistenza; Pavesse dipinto,.poniamo, a cavallo antichè se

duto, impigliato in faccende' di guerra anzichè in trattative di pace.
Per 10 meno 11 quadro dovrebbe averne a4ri a!!ato. in cui la vita
del ialoroso savoino venisse illustrata completamente.
Più intensa e più immed uta l'impressione che fa failro quadro del

Carlini, PEsercilo llaliano negli ardui cimenti del 1882, davo, nol-
Pimmagine del generosa soldato che s'uffanna a salvezza dei miseri
inondati, balza subito chiara all'occhio dell'anima e l'intenzione p
triottica don'artista e la dipirãura di un domestico luno. Qui è pit-
tara caMa di sentimento, nutrita di leiologia e che non iichiede ca-

tabghi per essere intesa.
Pare assai più eilicace deWAmedeo VI ala pace di Torino à 04
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teria gaudio del CailinG I'enezin wl cinquccen/o, Un angolo della

piazzena b: S. 3hirco, un seg:nen o del colonnato dcl Palazzo Ducale,
una striscia di laguna, n2erennti levantini e .gantildonne che osser-

iano serici drappi. La Venezia del cinquecento sain abra e più su

perba cosa, d'accortio; run intanto, roercò quel quadretto, la iisione
s'allarga e di quella Venezia del cinquecento s'indovinano le antee

bellezze, la forte ossataca, i posseini contorni.
G RoulsTEtu

NOTIZIE VAIIIE
Notizie agrarie. - La pioggia torno molto propizia alla cam-

pagna; po be sono le loca:ità clie ne sentono ancora il bisogno. I

Tenti cakliss:mi dei primi giorni danneggiarono alquanto la vege-

tazione in alcuni luoglii dell'ilalla meridionale. I framenti sono do-

Yunque bellissimi; prese Mano gin le prime spiglia. Rigogliose le viti

e cariche di, grappoli. Gli ulivi nel Sud cominciano a florire. I baclii

s mo in generale alla prima muta

(/loll. Níin. Agricoltura)

Le esperienze d'ipnotismo a Berlino. - L'Indéµendance Ileige

del 22 anno rz'a clic dalla pol;zia di Berlino furono proibite le espe-

rienza pubblic11e o'iprotismo date da un certo clottor Bollaert, ed

alle q ali accorreva una folla enorme.

11 decreto di proibizione afferma che quelle esperienze non presen-

tano aku i inte esse scientilleo, e clio possono essere dannoso ala

salute delle persono clie vi si essoggettano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OssEnviroalo DEL COLLEGlO ÌÌ0MMO

IL GIORNO 22 MAGGIO 1887.

11 barometro ò ridotto a 03 ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,63.

Ilarometro a mezzodi = 758,7.

Massimo = 20, I
Termometro centigrado

Minimo = 11,0

Relativa = 32
Umiditã mellia del giorno .

Assoluta = 7,47

Vento dominante: fresco del terzo quadr,mic.
Stato del cielo: alquanto nuvoloso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGlo fl0MANO

it aionNo 23 MAcolo 1887

Il barometro è ridotto a 0° od al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65.
Barometro a mezzodl = 700,0

Massimo = 10,7
Termometro centigrado

Minimo = 8.8

Relativa = 40

Umidità media del giorno .

Assoluta = 0,55

Vento dominante: forto alto e basso del terzo quadrante.

Stato del cielo: e um li densi vaganti.

Telegramma meteorico de1PUfficio centrale di meteorologia

Roma, 23 maggio 1887.

In Europa depressione intorno alla Scandinavia e Danimarca, pres-

sfone elevata a l'occidente, depressione secondaria sull'alta Italia esten-

dentesi alla penisola Dalcanica. Fano 750. Corogna 773.

la Ha:ia, nel.a 2i oro, barometro salito dovunque, pioññie general-

mente 1:::gere e (caiparali sull'ludia superiore, nero sul' Appe o¡ao

Venti genotalmente forti iritorno al ponente fuorcian in Sicilic; tem-
parahira diminita o relativamente bassa

Stan:ani ciclo sereno o alquanto nuvoloso, venti qua e là forti o

freschi da ponente a maestro; barometro a 758 mm. sui golli di Go.
nova e Venezia, a 700 a Zurigo, Tolone, Iloma, Foggia, a 762 a Ca-

gliari e Palermo.

Mato agitato o mosso.

Probabilità :

Venti abbastanza forti intorno al ponente, cielo vario con pioggie o
temporall al nord e centro; ancora temperatura bassa.

Notizia dell'Ufleio centrale meteorico Savona. (Genova) (20) - Gre

Sh 12 a. scossa onclulat. NW-SE, lenta in principio più vivace in fine

dtuam 2 e 3 secontli, registrata da strumenti registratori. Nessun danno

sensibile, poco parlico e momentanoo.

BOLLETTINO METEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 23 maggio.

Stato Stato Tr.urentruiu

Suzio:e del cielo del mare
8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belhico . .
.
. . piovoso - 11,0 1,4

Domodossola. , , . sereno - 15,5 3,5

Milano. . . . . . . . 1¡2 coperto - 18,3 4,0
Verona .

.
.

.
.

sereno - 10,0 7,3
Venezia. . . . . . . coperto calmo 17,2 8,0
Torino , .

.
.
. . . 3;4 copert, - 15,6 5 3

.Messandria. . . . . 3,4 coperto .
- 17,0 0,2

Parma.
. . . . . . . li2 coperto - 15,1 5,4

sodena . -
-

- · 114 coperto - 10,8 0,2
Genova . . . . . . - 1[2 coperto legg. mosso 17,4 10,0
Forlì. . . . . . . . . li4 coperto - 10,8 8,6
Fesare . .

.
. . . sereno agitato 18,4 0,4

Porto Alaurizio.
. . coperto legg. mosso 20,0 0,2

Firenze - . . . . . . 1:2 coperto - 17,4 4,3
Urbino .

. . . .
.

. 1[2 coperto - 15,0 7,2
&acons . . .

.
. . . 1 4 ceperto mosso 19,4 13,0

Livorno. . . . . . 3;4 coperto legg. mosso 1G,6 7,5

Perugia .
. .

. . . .
eerene - 17,2 5,7

Camerino. , . .
. . L4 coperto

.

- 12,2 3,9
Portoferraio. . . . . l¡4 coperto mosso 18,3 12,4

Chteil . , .
. . . . ,

sereno - 17,0 4,5

Aquia. . . . . . . . 114 coperto - 15,0 5,0
Roma . . . . . . . . 114 coperto - 20,4 8,8

Foggia . . . . . . .
sereno - 23,2 12,4

Bari. . . . . . . .
.

sereno calmo 22,5 13,4
Napoli. . .

. . . . .
sereno calmo 17,7 11,3 .

Fortotorros. . .
- coperto mosso - -

Potenza . .
.

.
. . . 111 co¡ erto - 14,0 0,0

Lecce . - , , . . . . 112 coperto - 23,0 13,0

Cosenza -
.
. . . . . 112 coperto - 10,4 14,2

Cagliari . .
.
. . . sereno calmo 24,0 9,0

Tiriolo . . . . . . .
-

- -
-

Reggio Calabria .
. coperto agitato 21,8 15,7

Palermo. . - . . . 114 coperto calmo 23,0 12,4
Catanh

.
. . . . . 3 4 coperto legg. n osso 27,7 10,0

Caf.anissetta -
. . . 114 coperto - 22,0 10,0

Porto Empedocle .
sereno calmo 24,8 17,2

Siracust - . . . . . coperto calmo
,

2.5,0 14&
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Listino Off1ciale della Borsa di commercio di Roma del di SS maggio 188'?.

- O

Y A LOR I 2 1 Ì$ Panzst
GODIMENTO g PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA e NoxINALI

RENDITA 5 0|0 da &

Detta 3 0 d da
Cortificati sul Tesoro Emissione 1860·ô4.

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 Oj0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • - • •

Detto Rothseldld 5 0|0 • • • • • •

Obbligazient nannielpali e Orodito feudiaria.
Obbligazioni Municipio di Rotna 5 0/0 · • · · · • •

Dette 4 prima emissione . . ,
: . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terra emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Detto Credito Pondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azloni Strade Perrale.
Azioni Ferrovie Meridionali . . .

.
.

Dette Ferrovie Mediterranee. . . .

Dette Ferrovio Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emias. . .

) Detto Ferrovie Complemontarl . . . . . . . . . . . .

Arloni Hanehe o Soeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . .. . . . . . . .
, . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina , . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . ,

Dette Socioth Romana peil'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcía ertincati provvisori) . . . .

Detto Söcietà Italiana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . : . .
. . . . . . .

Detto Società del Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Detto Società Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Sccioth Anonima Tramway Omnibus . . . . . , ,

Detto Società Fondiaria Italians . . . . . . . . , , ,

Dette Boeietà delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società del Materiali Laterizi . e . . . . . . . .

Azioni Noeletà di assienriazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondlarie Vita . . . . . . . . . , . . . . .

Obbilgazioni diverse.
Obbligazioni Socioth Immobiliare . . . . . . . . , , ,

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • • • • - • · •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrato Moridionall. . . . . ,

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societå Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 •

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 - · • • • • • • • • • • • • •

Titoll a «µaotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i' gennaio 18b7 -

i* aprile 1887 -

i' aprile 1887 -

id. -

id. -

i• dioambre 1886 -

(° gennaio 1887 500
l' aprile &7 50(i

id. 500
- 500

l' aprile 18b"1 500
id. 500

i' gennaio 1887 500
i* luglio 1886 500

id. 250
1* aprile 1857 500
i' gennålo 18¾ 200

l' gennaio 1887 1400
id. 1000
id. 50ð
id. 500
id. 250

l' a prile 1887 500
id. 250

i* gonnaio 1887 500
id. 500

l' aprile 1887 500
id. 500

l' gennaio 1887 503
- 500

i* gennaio 1887 500
id. 500
id. 250
id

,
100

l' gennaio 188ô 100
id. 250

l' gennaio 1887 250
l' ottobre 1885 250
i' aprile 1887 250

l' gennaio 1886 500 -

id. 250

l' aprile 1887 500
id. 250

l' aprile 1887 500

l' aprile 1887 500

- 500

i' ottobre 1886 25

Corso ated.

- a a 69 25
-

98 50
- 97 >

- 99 50

500
500
500
500 502 >

500 481 *

500 491 492 491

500 780 a

750 2195 e

1000
250
250
200
600 742 >

2 0 277 >

400 e 1011 >

500 a 570 a

250 545 *
280 1233 »

250 331 »

100
250 355 *

250 425 a

250
250 380 >

100 525 e

125 285 >

500 502 ½

500

500

Sconto C A MB I
PREEXI PREzzI PREEZI
MEDI FATTI NOMINALI Prozzi in liquiliBRIORO:

8 0/0 Francia . . . . .
90 g. 100 22 ½

Rendita 5 0/0 l' grida 99 40 fine corr.

Parigi . . . . . . cAèques Azioni Ferrovie Mediterranee 618 */4, 619 fine corr.

2 0/O -Londra. . . . . .

90 25 37
Azioni Banca Romana 1170, 1174 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g- Az. Banca Generale 689 flue corr.
90 g.Germania . . . . chèques Az. Banca di Roma 981 flue corr.

Risposta dei premi. . . .

Piezzi di ComIiensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.

Liquidazione. . . . . . . .
31 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Az. Soc. Romana per l'Illom. a Gaz 1760 fine corr.

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2017 fine corr.

Media del corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 20 maggio-i887:
Consolidato 5 Oj0 lire 99 357.

Consolidato 5 0/0 senza la codola del somostre in corso lire 97 187.

Consolidato 3 0/0 norbinale lire 67 240. *

Consolidato 3 0/0 senza codola id. lire 65 957.

IL SINDACO V. Taoccm, Presidente.
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SOCIETk 1N ACCOMANDIT
per azioni GaBiNARžr e ca Roma

Capitale sockle lire 220,000 interamenic versato.
I signori azionisti della Socioth G. B. Marzi e C.i sono convocati in nasom-

blea generalo straordinaria pel giorno di'mercoledi 8 giugno p. v., allo oro
4 pom., nolla sede della Societh, in via Santa Sabina, n. 8, per doliberaro
EUÏ BeguêntO

Ordine del giorno s

Trasformazione della Società in Societh anonima.
Approvazione dell'aito costitutivo e del nuovo statuto sociale.
PS. Se l'assembles non si trovasso in numero legale, resta sin d'ora

indetta per il giorno di giovedì 16 giugno. ß521

MINISTERO.DELL' INTERNO

PREFETTTJRA DI BOLOGNA
Impresa del servizio dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e
scorte nella proclucta di Bologna. dal 1° Uennato 1888 al 31
diceml>re 18.92.

Avviso di pronunciato deliberamento.
Si previone il pubblico che Inmpresa sovra accennata venne oggi delibe-

rata.col rihanso di centesimi 50 per ogni cento lire sui prezzi normali flssati
nell'artic, lo 32 del capitolato d'appalto, e che il termine per fare le offerte
di ribasso non minore del ventesimo, fissato nell'avviso d'asta in data 29
aprilofp. s., scade ad un'ora pomeridiana del giorno 5 giugno p. v.

Bologna, 21 maggio 1887.
6518 11 Segretario delegato : PETRONIO TESTONI.

t

ovhicia di Roma - Comune di Bracciano
AVVISO DI VIGESlMA.

Nell'incan'to tenutosi oggi in questo palazzo municipale, secondo l'annunt.io
datonò con l'avviso in data 12 corrente, venne provvisoriamente aggiudicato
l'afiltto dello orbo della Tenuta comunale Quarticcioli medianto 1°offerto prezzo
di lire 8200.
Il tènnine utile per presentare le offerte di aumento, non inferiore al ven-

tesiinõ del prozzo di prima aggiudicazioac, va a saadei·c al mezzodi del due
ingno,p. Y , trascorso qual termine non potrà essere accettata veruna offerta.
Sifrichiamano por l'osservanza le con lizioni contenuto nel suddetto avviso
2 corrente mese.

Diacciano, 22 maggio 1887.
11 Sindaco: PAOLO TRAVERSINI.

6515. Il Segretario comunale : O. Cmr.

SOCIETÀ ANONIMA
per la fabbricazione di bottoni, fermagli ed articoli affini

IN LODI

Capitale Sociale L. 100,000 - Yersato L. 30,000

ATwiso.
Essendo stato sottoscritto tutto il capitale sociale, ed ossendo stato eseguito

11 vorsamento dei tre decimi del modesimo, tutti i sottoscrittori delle azioni
delloßocieth Anonime per la fabbricazione di bottoci, formagli ed articoli
affini sono convocati in assemblea generale pel giorno dodici giugno p. v.,
alle oro10 ant., in Lodi, via Legnago, 8, nello studio dell'avvocato Giusoppe
Caraolba, per i seguenti oggetti:
L Iliconoscere ed approvare il versamento dei tre decimi delle azioni

sottoscritte.
2. Nominare gli amministratori della Societa a norma dello statuto.
8 Nominare i sindacÏ.
Deliberare sul vorsamento di altri due decimi.

6516 Per i Promotori: Avv. GIUSEPPE CARNALBA.

(? pubblicazione)
SVINCOLO Úl CAUZIONE.

La signora Giùseppina Bigurra fu
Domenico vedova del cav. notaio Gia-
como Ghislieri, di Sale, in proprio o

quale amministratrice legale delli rui-
noronni di lei ilgli Amileare, Alfredo,
Pietro, 'Margherita, Romanina e Pa-
squalina fratelli e sorelle Ohislieri, i
primitquali otedi, le altre como legit-
tlmarie del detto notalo Ohislieri, alli
20 novembre 1886 ha presentata do-
manda al Tribunale di Tortona per lo
svincólo della cautione dal detto nq-
talo Ghislièri pre'stata per l esercizio

del notariato, medianto vincolo di due
certificati del DebitoPabblico del Re-
gno JTiafia a lui intestati, il primo in
data it aprile 1854, num. 83361 tiero,
478661 rosso, della rendita annua di
lire 60, il secondo in data 22 dicembre
1870, portante il n. 20293, della rendita
annua di lire quaranta nominativi ad
esso notaio Giacomo Ghislieri.
Si diffida chiuiique pretenda avere

ragioni a l oppoisi allo svincolo di
detta malleveria di proporre le sue
instani.e nel modi e termini di legge,
a pena di decadenza.

Tortona, 25 marzo 1887.
6237 D. Nxeno pice. capo

(2' pubblicazionep
SVINCOLO DI CAUZIONE.

S¾ncolo della c.iñzioni del fu no•
taio Gatti Francesco come notaio e
segretarlo di*gludicatu a.

'Li si nori Pior Luigi, Fedorico, So-
fla oC rlotta fratellí e sorelle Gatti
fu notaio'Francosco o Oatti sacerdote
cav. D. Ambrogio di Garbagna, alli
20 novembre 1856 hanno presentato
domanda ni Tribunale di Tortonaper
lo svincolo della cauzione del defunto
loro ris acttivo padre e fratello notalo
Gatti Francesco prestata nella duplice
qualità di notaio o segretario di giu-
dicatura, mediante sviticolo dei so-
guenti certill:ati del debito pubbileo
l'uno della rendita di lire settanta

reno vignato, posto insterritorio di
Frascati, vocabolo Vognólo, connnente
Vincenzo Minardi, vicolo, eredi Vik
tori e fratelli Cocéarolli, salvt coes
marcato col numéro di ningipa iltGr
della seziotie seconda, gravato di car
none a favore del Seminario Tusco-
lano, aggiudicato al s•gnor Faccini
Giusoppe per il prezzo di lirc duemi-
latrenta (L. 2030).
Si deduce .infine a pubblica not zia

che alle 12 meridiano del giorno di
domenica 5 giugno prossimo

,

scade il
termine per l'aumento non minore del
sesto, a senso di legge.

Frascati, li 23 maggio 1887.

6M7. MICDEL1: CONTI H0t.

distinta col n. 418976 rosso, l'altro
della rendita di liie cinque distinto
col n. 821003 nominativi ad esso no-
taio Gatti Franceseo, e di altri due
l'uno della rendita di lire quaranta:
portanto il n. 448977 rosso e l' altro
della rendita di lire dieci portante il
n. 418978 rosso intestati al sacerdote
D. Ambrogio Gatti.
Si dillida quindi chiunque pretenda

aver ragione ad opporsi allo svincolo
di detta malleveria di proporre le suo
instanze nei modi e termini di legge
a pena di deer denza.

Tortona, 25 roarzo 1887.
6238 D. yEGItO, prOC. capo.

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.
Il sottoscritto notaro con studio in

Frascati, via Corso Vittorio Emanuelo
n 81, rende noto al pubblico che nel
giorno 2l cadente maggio venne, per
atti suoi, proceduto alla vendita ai
pubblici incanti in separati lotti degli
infradescritti cinque fondi stabili con-
stituenti la dotazione della cx-Cappel-
lania laicale Pelli, in Frascati, insti-
tuita dall'altiere Giuseppo Pelli, ora
dL proprietà dei discendenti dal detto
fondatore, o vennero provvisoriamento
aggiudicati come appresso:
Primo Iotto - Utilo dominio di ter-

reno vignato posto in territorio di
Grottaferrata, in contrada Pedica, con.
finante strada di Rocca Priora, Milani
Francesco o vicolo, salvi oce., distinto
in catasto coi nn. i o 2 della mappa
16), gravnto di canone a tuvore della
Ecc.ma Casa Borghese, aggiudicato a
favore dei signori Antonia Amadei e
Costantino Cavasini in solido per il
prezzo di lire scimiladieci (L.6010).
Secondo lotto - Utile dominio di

terreno cannetato posto in territorio
di Grottaferrata, in contrada Valle del-
le Noci, condnante Salvatore. Carlo e

Pio Vitali, e Vincenzo De Luca, sal-
vi ecc., della quantith superfleiale di
metri quadrati milloduecentottanta, se-
gnato nella mappa 155 col numero 234
gravato di canone come sopra. aggiu-
dicato al signor Luigi Mecorti per il
prezzo di liro seicento (L. 600).
Terzo lotto - Utile dominio di ter-

reno cannelato posto in territorio di
Grottaferrata, in contrada Colle delle
Streghe, confinante Francesco-Antonio
Arulati. Antonio Ciambotti. Giuseppe
Mecozzi c vicolo vicinale, salvi ece.,
segnato col numero di raappa 1342
gravato di annuo canone a favoro dol-
l'Amministrazione del Fondo per il
Culto, aggiudicato al signo: Quirino
Paparelli er il prezzo di lire duecento-
sessanta L. 260),
Quarto otto - Utile dominio di ter-

reno cannetato posto in territorio sud-
detto, contrada Squarciarelli, confl-
nante fratelli Frullani, il fosso degli
Squareiarelli. la via antica di Marino
e la via di Grottaferrata, salvi ecc.,
distinto col numero di mappa 1269
della sezione l'. gravato di car.one a
favore dell'Amministrazione del Fondo
per il Culto, aggiudicato al signor Bel-
lucci Marep per il preuo di lire tre-
centosessanta (L. 360).
Quinto lotto- Utile dominio di ter-

AVVISO.
Si annunzia che con istru:r.ento a

rogito del dott. Feliciano cav. De Luca
R. notaro in Roma, del 23scorso aprile,
i signoti Giuseppe Fulconis, Moise ae-
nigaglia , ed ing Antonio Foschini
hanno dichiarato sciolta la Società che
avevano tra loro costituito con atto
pubblico del30novembre 1883 per la
fabbrica e commercio di matonello di
cemento, e compra e vendita di pavi-
menti di Marsiglia, Napoli e Toscana,
o che la suddetta indust:ia continua
ad essere esercitata per proprio conto
dal sig. Fulconis.
Roma, 18 maggio 1887.
Presentato addi 18 maggio 1887 ed

inscritto al n. 279 del reg. d'ordine al
n. 129 del reg. trascrizioni, al nu-
mero 90¡1883 del i·egistro Società. vol. i'
elenco n. 129.

Itoma, li 20 maggio 1887.
11 Cane. dcI Trib. di Comm.

6514. M. PETTI.

(2' pubblicazione)
AVVISO

per dichiara d'assenza.
Sulle instanzo di Chiara Sovigliana

fu Nicolo, moglie a Giuseppe Chiri fu
Angelo, ammessa al gratuito patro-
cinio con decreto del 18 maggio 1885,
residente in Genova, si dedace a pub-
blÌca notizia como il Tribunale civilo
di Genova, con sua sentenza dell'otto
marzo 1887, registrata a debito a Ge-
nova l'il detto mose al n. 3335 con,
lire sei a debito, ha þronunziato l'as-
senza definit¡va del predetto di lei
marito Giuseppe Chiri fu Angelo, già
residente a Genova, mandando notifi-
carsi o pubblicarsi la seutenza mede-
sima, a norma dell art. 23 Codice ci-
vile ; quale pubblicazione si fa in senso
dell'articolo 23 Codice civile succi-
tato.

Genova, 24 marzo 1887.
5829 Lutal CosTA proc.

(2' pubblicazione).
SVINCOLO DI CAUZlONE.

Li signori Gobba canonico don Carlo
fu Desiderio, residente a Castelnuovo
Scrivia, e Gobba notaio Giuseppe, ye-
sidente a Safe, alli undici corrente
marzo hanno presentato instanza al
Tribunale di Tortona per 10 svincolo
della cauzione' prestata dal nominato
Gobba signor notaio Giuseppe, nella
sua qualità di conservatore-tesoriore
dell'Archivio notarile di Torkan, me-Cliante vincolo d'un certifleato agge.
bito Pubblico della reudita anna di
lito cento, eist¡nto col n. 718,970, no
minativo al signor canonico Oobba
D. Carlo.
Epperb si diffida chiunque pretenda

aver ragiono ad opporsi allo svincolo
di detta malleveria di proporre 10 600
instanze nel mogi e teruuni di leggo,
a pena di decadenza.

Tortona, 25 marzo 1887.
6239 D. NEGRo proc. capo.

TUMINO RAFFAELW. Gernara


